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ADAGIO CON TIT 


È Lessendo in questi giorni Ja 
stampa americana si ha 
impressione che fra. l'Hudson 
e la Golden Gate il dittato- 
re jugoslavo sia considerato 
quasi l'eroe del giorno, e che 
alla Jugoslavia sia affidato il 
compito essenziale di difesa 
dell'Occidente contro la bar- 
barie sovietica, Questo modo 
di vedere la. situazione’ nel 
Prossimo Oriente , balcanico 
contiene certamente qualche 
elemento di verità, ma risen- 
te anche di un semplicismo 
che può essere pericoloso, 

Indubbiamente la frattura 
tra Tito e il blocco sovietico 
costituisce un insuccesso del- 
la politica di Mosca, e, in ra- 
gione reciproca, un fattore di 
successo per la politica ame- 
ricana, la quale ha facilitato 
e ancor più si prepara a faci- 
litare il distacco di Tito dai 
suoi antichi amici e complici, 
fornendogli 0 promettendogli 
ciò di cui può avere bisogno 
per l'attuazione dei piani 00° 
momici formulati a Belgrado: 
piani che in tutti i regimi to- 
talitari, costituiscono la -ra- 
gion d'essere stessa dell’azio- 
ino. governativa e lo strumen- 
to di cui il regime si serve per 
assicurare la .disciplina del 
Paese. Tuttavia si può osser- 
vare che non è tutto oro quel 
chi riluce fra il Danubio e la 
Sava, e che l’inasprirsi della 
tensione fra Tito a Mosca po- 
ne alcuni problemi di estrema, 
gravità, che riguardano da vi- 
cino anche noi, ma soprattut- 
to si riflettono sulla questio" 
ne, vitalissima per tutti, della 
guerra e della pace, 

Non mancano i maligni, ai 
quali il dissidio Tito- Mosca 
appare sospetto, e che parlano 
perciò di doppio giuoco, Non 
aderiamo a questa tesi; in po- 
litica non bisogna essère eré- 
dulî, ma neppure troppo sot- 
‘tili, se non ci si vuole dispei 
dere fra ipotesi infinite e in- 
controllabili. Non ripetiamo; 
col dannato' dantesco: «mali- 
zioso sono io troppo!» E' qua- 
si certo.che la rottura fra Ti. 
to e Mosca ha una consisten- 
za reale e non superficiale e 
tanto menb artificiale, Il Go- 
verno sovietico non può «gio- 
care» quando ne va di mezzo. 
If suo prestigio, è quando lo 
ssempio, può. div 
tagioso, % 

Ma H dissidio) se è effetti 
mo, è anche definitivo? Su 
questo. punto non è facile 
pronunziarsi, Tito è comuni. 
sta, anche se non di perfetta 
osservanza; è uno slavo a ca- 
po di un Paese slavo. In una 
fase di grave crisi ‘europea, 
capace di portare a un con- 
flitto (speriamo non sia il .ca- 
so, ma. bisogna prevedere tut- 
to) è certo che Tito passi 
risolutamente nel blocco ocei- 
dentale accettando. così la 
parte di traditore del comu. 
nismo e dello Slavismo, al 
tempo. stesso? 

Non sappiamo quali siano 
gli impegni reciproci fra Ti- 
to e le Potenze occidentali, nè 
fino a qual punto si speri di 
poterli spingere, ma ‘data la 
diversa struttura economica 
e. sociale, riteniamo difficile 
che si giunga a una vera gi- 
leanza: bisognerà tutt'al più 
accontentarsi di un patto di 
amicizia. e non aggressione, 
che avrebbe certamente un 
notevole significato in tempo 
di pace e anche sul piano del- 
Ja «guetra fredda», ma di cui 


disgraziata di una «guerra 
calda», Nel momento. fatale 
della decisione. chi garanti 
sce che non prevalgano in Ju- 
gdslavia, con consenso di Ti. 
to o senza di esso, le ‘antiche 
passioni e tradizioni russofile 
e il sentimento istintivo del- 
la solidarietà. slava? Simili 
rovesciamenti di alleanze o di 
amicizie non sono rari nella 
storia europea. Vi sono fatto- 
vi storici, sentimentali e mo- 
rali che nelle fasi acute delle 
crisi internazionali prevalgo- 
no sui patti scritti e anche 
sugli stessi interessi perso- 
nali o di partito. . 

Questa incertezza deve am-- 
monire gli womini politici cc- 
cidentali e particolarmente 
gli americani a non puntare 
troppo forte sulla certa di Ti- 
to, anche se appare buona, e 
scprattutto a.non incoraggiar- 
me gli appetiti a spese dei sa- 


liani, già purtroppo ampia- 
mente. compromessi e sacrifi- 
cati nelle regione adriatica, 

Ma v'è un’altra. considera- 
zione da fare, di carattere ge- 
nerale. Nei circoli politici a- 
mericani si dà per sicuro che 
Mosca nom abbia intenzione 
per‘ora di risolvere con mer 
zi drastici ‘Îl suo grave. dissi- 
dio con Belgrado. Sulle inten- 
zioni di Mosca e sul BErogram- 
ma del Cominform in realtà 
nessuno ha, informazioni pre. 
cisele si naviga sul pericoloso 
‘mare ‘delle supposizioni, ‘Fa 
tidere il leggere, come ci è 
accaduto in questi giorni, che 
le competenti autorità'ameri- 
cane escludono una guerra da 
parte della Russia prima del 
1952, mentre i competenti bri- | 


Niare cone | 


della seconda guerra mon- 
diale, 

Ora, diciamo: se, contraria- 
mente a questi calcoli, i ferri 
sì scaldassero nei Balcani in 
modo da provocare una solu» 
zione per mezzo delle armi, le 
Potenze occidentali sarebbe- 
ro preparate ad affrontare 
l'avvenimento? Esse non pos- 
sono farsi illusioni sulla: ca» 
pacità. di resistenza dell’eser- 
cio jugoslavo abbandonato CI 
Se stesso, anche se indiretta- 
jmente fornito di armi e di 
mezzi un po’ migliori di quelli 
assolutamente primitivi di cui 
oggi dispone e coi quali non 
potrebbe tener testa per più 
di pochi giorni alla formidabi- 
la. pressione dell’esercito so- 
Vietico. Ma un intervento di. 
Tetto vérrebbe dire la terza 
guerra mondiale, 

In linea logica, la Jugosla» 
Via potrebbe diventare un fat- 


tore di pace e di difesa del- ' 


l'Occidente solo quando al re 
‘ime titino si sostituisse un 
Vero regime democratico, co- 
sa che ‘oggi appare lontana 
ma che dovrebbe formare la 
meta ultima della diplomazia 
occidentale. Non ci illudiamo: 
Tito, comunista dissidente, Og 
gi appare, è veramente è, un 
traditore di fronte al blocco 
sovietico. e questa sua posi. 
zione ambigua rende il fattore 
jugoslavo estremamente peri- 
coloso sul piano internaziona- 
le; ciò che non sarebbe ove 
a Belgrado prevalessero al 
tre forze alle quali anche da 
parte di Mosca non si potesse 
rivolgere, l'accusa di tradi- 
mento, 


Ma Tito, per forza di dose, 
deve combattere su due fron- 
ti: all'esterno contro il comu. 
Rismo cominformista, e all'in- 
terno contro le correnti demo- 
cratiche, che pure esistono 
benchè latenti. Di fronte a 
questo paradosso, come deb» 
bono contenersi le democra- 
zie occidentali? Il problema è 
delicatissimo e. va trattato 
con mano leggera, senza get- 
tarsi a testa bassa in una po 
litica filo-titina a oltranza che 
potrebbe dare gravi delusioni 
o portare a complicazioni non 
facilmente immaginabili. E° 
|da.speràra che questi alerasno 
«|ti di riflessione siano sempre 
presenti alla mente di Ache. 
son e dei suoi consiglieri: s0- 
lo a questa condizione'la crisi 
jugoslava, più, profonda e 
complessa di quanto può sem» 
brare, avrà una funzione uti 
le nel quadro della guerra 
diplomatica e impedirà che 
da questa si possa sconfinare 
sul piano della guerra vera. 

ALDO VALORI 


«q.duciaria. delle’ ‘Nazioni 


ambienti diplomatici di Lake 


le Potenze occidentali si sono 
‘accordate in linea di massima 
su di una nuova formula cir 
ca la sorte delle Colonie ita- 
liane. 

Alcuni particolari 
essere ancora perfezionati, ma 
Îl nuovo progetto sarà presen 
tato all'Assemblea delle Nazio. 
ni Unite nella sua im 
‘sessione in. so: i 
compromesso Bevin-Sforza. 

Secondo la nuova formula.la 
indipendenza della, Libia ver- 
ta concessa entro tre anni in- 
vece. che entro dieci come con- 
sordato da Bevin con Sforza 
in primavera. 

Non si è giunti finora ad al- 
cun accordo circa le modalità 
di amministrazione delle varie 
regioni della Libia, Tripolita- 
nia, Cirenaica e Fezzan, Si af- 
ferma tuitavia che ie Potenze 
interessate Stati Uniti, 
(Granbretagna, Francia e-Ia- 
lia — continuano gli scambj di 
vedute, tramite le normali vie 
diplomatiche, 

Può intanto considerarsi si- 
curo l'accordo generale sul 
fatto che è ‘ormai scartata 
completamente l'idea di affida. 
re la Tripolitania ad un'am- 
ministrazione fiduciaria italia. 
na, contrariamente è quanto 
contemplato dal piano Bevin- 
Sforza, secondo. cui tale ammi- 
nistrazone avrebbe dovuto pro- 
trarsi per otto anni a partire 
dal 1951, 

Negli » ambienti diplomatici 
di Lake Success si esprime la 
fiducia che quesia nuova for- 
mula per le Colonie italiane 
otterrà l'appoggio sia delle 
Nazioni dell'America Latina 
sia dei Paesi del Medio orfen- 
te. I loro voti assicureranno al 
nuovo progetto la necessaria 
maggioranza dei. due terzi per 
la approvazione di esso, 

Il muovo. piano farebbe pro- 
prie le seguenti proposte dgi 
compromesso Bevin-Sforza: 
.1) la Somalia verrebbe affi 
data alla amministrazione fl- 
Unite 
flelegherebbero . l’Italia. 

Nazione amministra» 


‘che 
quale 
trice; ? 

2) WErifrea. occidentale: ver- 
rebbe ceduta al Sudan anglo 
egiziano; 

3) l’Eritrea orientale verreb. 
be incorporata nell’Etiopia, 

A quanto sì apprende stase- 
[i da Londra, l’Ambasciatore 


italiano in Inghilterra, conta 
Tommaso Gallarati Scotti ha 
Soc oggi l’intera questio. 
ne con il Ministro degli Esteri 


cme 


LA GRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 


FANFANI 


ROMA, 25— 11 problema del- 
l'energia elettrica è preoccu- 
pante e oggi è stata tenuta a 
Milano una riunione da parte 
del Commissariato per l'ener- 
gia elettrica Alta Italia, con lo 
intervento dei rappresentanti 
degli organi tecnici per un ap- 
profondito esame della eitua- 
zione, Domani ‘si terrà un'aha- 
toga riunione a Roma, presso 
il Commissariato energia elei- 
trica del Centro-Sud, 

Sulle conclusioni, di queste 
due riunioni i Ministri compe 
tenti prenderanno je decisioni 
del caso. Al Ministero dei La- 
vori Pubblici e a quello dell’In. 
dustria, prima di deliberare le 
restrizioni mecessarie, si vuole 
essere più che certi che esse 
sono inevitabili, i e ancora 
non è possibile ermare, In 
linea di massima si è già con- 
venuto che se dovranno essere 
imposte delle limitazioni, que. 


settori meno interessanti agli 
effetti della produzione nazio- 
nale e dell'occupazione adella 
(manodopera. Sarà in sostanza 
rispettato un criterio di gra- 
dualità d’importanza. 

|| Una presa di posizicne è sta 
ta compiuta dal Ministro del 


PROPONE 


l’uso dell'ora Jegale 


Severe restrizioni previste peri privati 


elettrogeni aziendali, di poten. 
ziare ai massimo le stazioni 
termiche a carbone destinate 
ella produzione di energia, di 
sostituire nel campo ferrovia: 
rio, ove possibile, la trazione 
elettrica con quella a vapore. 


Success si afferma oggi che! caraitere 


debbono 


tra un organo che di inter- 


{britannico Ernest. Bevin nei 
corso .di una conversazione di 
generale sulle reia- 
zioni anglo italiane, 

Im questo colloquio, svoltosi 
al. Foreign Office e prolunga» 
tosi per circa un'ora, Gallara. 
ti Scotti avrebbe insistito. nuo: 
vamente presso Bevin per un 
muovo. esame della situazione 
della Libia, da cui l'Italia vie: 
ne esclusa nel nuovo piano, 
Non. si conosce la risposta di 
Bevin, ma secondo autorevoli 
ambienti politici si afferma 
che, essendo stata la Granbre- 
tegna a proporre l'esclusione 
dell’Italia dall'Amministrazio- 
ne fiduciaria della Tripolitania 
per sostituirla con un’altra Na. 
zione, che non si sa ancora he- 
ne quale sia, è difficile che 


Bevin abbia acconsentito a 
modificare il suo punto di vi- 
sta in merito, 

Il nuovo piano per la siste- 
mazione delle Colonie italiane 
sarebbe stato varato durante 
le prime sedute della confe- 
renza europea di Strasburgo, 
nei contatti che il Ministro 
britannico ebbe con i rappre 
senfanti europei all'ONU, 

Come si ricorderà Bevin e 
Sforza avevano elaborato in- 
Sieme un «compromesso» allo 
{inizio del 1949, secondo il qua: 
le l'Italia avrebbe ricevuto la 


LE TRATTATIVE PER LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA COLONIALE 1] Cominionm riunito 


UN NUOVO PIANO DEGISO 
DALLE POTENZE OCCIDENTALI 


L’Ialia sarebbe esclusa dall’amminisfrazion e' della 
Tripolifania - Un colloquio a Londra dell’ Ambascia- 
tore Gallarafi Scoffi col Minisfro degli Esferi Bevin 


NEW. YORK,.25 -—— Negli 


nella Capitale bulgara? 


SOFIA, 25 — Secondo voci 
mon confermate una riunione 
del Cominform sarebbe in cor- 
so a Sofia. La notizia sarebbe 
un completamento logico delle 
continue segnalazioni che gior. 
nalmente pervengono sull’in 
tendimento della Russia di ri- 
solvere in senso a lei favorevo- 
le la crisi nei Balcani, 

Intanto ja «Borba», nel suo 
editoriale odierno, dopo aver 
affermato che ja questione dei 
cittadini sovietici può essere 
risolta con piena soddisfazione 
delle parti mediante accordi 
diretti, aggiumge che il tono 
«inaudito e senza precedenti» 
della nota. russa fa escludere 
una tale possibilità, sottoli 
neando che la Russia ha «com. 
pletamente pervertito il con- 
cetto della sovranità delle pic- 
cole Nazioni», vu 

Continuano î movimenti de- 
gli Ambasciatori alleati a Bel 
grado: rientrato in sede l'Am- 
basciatore inglese Charles Pea. 
ke, dopo colloqui avuti con î 


| maggiori esponenti del Gover 


ho militare alleato di Trieste, 


amministrazione fiduciaria del- 
la: Tripolitania, ma jl loro com-! 
promesso non riuscì ad ottene- 
re la necessaria maggioranza 
all'Assemblea generale delie | 
Nazioni Unite. 


è partito alla volta di Roma 
l'Ambasciatore americano Ca- 


GLI AIUTI MILITARI 
URGENTI PER LA FRANCIA 


Una mozione del Senato di Parigi ai Paesi attantici 


PARIGI, 25 -—— La Francia sviluppi. Nelle relazioni viene 
ha espresso oggi alle altre 11|dato infatti grande rilievo al- 


n 


DELLE TERRE ALTRUI 


E perchè 


non se ne vanno? 
=== 


è 
- Dopo letta quella dichiarazio» 
zione ufficiale belgradese, secon 


Potenze firmatarie del Patto 
atlantico il- proprio desiderio 
che le clausole del trattato re- 
lative alla assistenza militare 
siano rese operanti al più pre- 
sto possibile. 

In una nota inviata a cia. 
scuno degli 11 Governi, il Go- 
verno dj Parigi ha richiamato 
la loro attenzione su di una 
mozione approvata al riguar 
do dal Consiglio della Repub: 
blica, la Camera alta del Par 
lamento francese, 

La nota così aggiunge: «La 
mozione corrisponde alla pro- 
fonda convinzione che la dife. 
sa individuale e collettiva sa- 
tà effettivamente assicurata 
soltanto con la rapida attua- 
one da un lato dell’assisten- 
za militare americana in quan. 
tità sufficiente, e dall'altro con 
la creazione al più presto pos- 
sibile. di una organizzazione 
concreta. nelle condizioni pre- 


vendish Cannon, per incontrar- 
si con James Dunn. Egli si 
tratterrà a Roma da quatiro 
giorni a una settimana, 


GLI STANZIAMENTI DELL’ E.R.P. AI PAESI EUROPEI 


Entro domani l'OECE 


completerà la revisione 


Lieve aumento degli aiuti alla 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — «O si fa Eu 
topa o,si muore» ha esclama- 
to ieri a Strasburgo il sociali. 
sta francese Philip duradite il 
dibattito delle questioni econo- 
miche all'Assemblea consultiva 
europea. Questa frase garibale 
dina. ha risuonato come ‘un 
campanello d'allarme a Parì- 
gi, dove i due saggi dell'OECE 
Shnoy e Marijolin continuano nel 
loro ostinato giuoco di pazien» 
za per l'equa suddivisione del- 
la torta, del: piano Marshall.tra 
i 19 commensali scontenti, 

E° vero: gli egoismi europei 
sono stati finora più appari» 
scenti e più validi dei generi- 
ci impegni o delle vaghe pro- 
messe di una collaborazione 
continentale, Presentando al- 
OE €, per suo tramite, in 
sostanza all'America il conto 
dei propri guai da pagane, o- 
gnuno dei 19 Paesi ha tenuto 
più alto possibile il limite dei 
propri bisogni e difende come 
una questione di prestigio na- 
zionale fino all'ultima sterlina 
o all'ultima lira le proprie ri- 
chieste, Nessuno ancora piega 
1 suoi interessi di fronte ad 
un interesse europeo colletti 
vo, e .il Consiglio dell'OECE si 
dimostra più una somma ete= 
rogenea di 19 egoismi parti- 
colari che non un organo di 
collaborazione europea. 

Non è il difetto nell'OBCE 
come tale; ma nell’assenza di 
ogni vincolo, di ogni influen- 


nazionale ha solo l'aspetto e 
le delegazioni nazionali che lo 
compongono, 

Siamo arrivati a costituire 
degli Enti a base europea, ma. 
nessuno di essi ha potuto to» 
gliere ‘una briciola all’assolu- 
ta autonomia delle sovranità 
nazionali, nè queste a rinune 
ciare ai loro discordanti pri- 
Vilegi e orgogli, per cui anche 


essèndo già Presidente della 
Assemblea di Strasburgo po- 
itrebbe compiere nella carica di 
[amministratore dell’OECE lu. 
nione personale tra poteri poli- i 
tici e quelli economici del fede=: 
ralismo nascente, Ma i risulta- 
ti sarebbero opera unicamen-! 
te del suo prestigio, Nessuno 
statuto obbliga i Governi a sot-| 
tomettersi alle decisioni del-| 
l'Assemblea di Strasburgo (se! 
sarà capace di prenderne) o! 
a quelle del'OECE che aven- 
dole già prese se. le trova 
rifiutate clamorosamente in un 
clima di insurrezione e di sci 
sas ia aa 

L'Europa, forse perchè sta 
proprio passando dal regime 
delle sovranità nazionali a 
quello di una disciplina con- 
tinentale, è in una grave con- 
giuntura. La crisi del'OECE 
non è che un sintomo fra tan- 
ti, e non bisogna drammatiz: 
zarlo al di là dell'importanza 
reale, 

Si prevede che sabato pros- 
simo Snoy e Marjolin avranno 
‘completata la. revisione delle 
cifre. Non potranno fare altro 
che accrescere di qualche de. 
cina di milioni di dollari le at- 
tribuzioni di Paesi che hanno 
alzato la voce (l'Inghilterra do- 
vrebbe avere i miglioramenti 
più considerevoli, l’Italia ver 
rebbe subito dopo mell’impore 
tanza degli aumenti e qualche 
vantaggio riceverebbero anche 
la, Francia e l'Olanda) a detri- 
mento dei Paesi minori, le cui 
condizioni sono più floride (gli 
scandinavi, il Belgio eco.). Ma 
si tratta, ripeto, di qualche de- 
cina di milioni in più o in me- 
no (per l'Italia dai 878 milio= 
Di della prima proposta, sì 27- 
riverà intorne ai 400 milioni 
di dollari), 

Non è con questi accomoda- 
menti di corridoio, ai quali le 
intemperanze nazionalistiche 
danno troppa importanza, che 


Granbretagna e all’ Italia 


amici emigrati durante 1a quer- 


k sia pure limitati o modesti 
della solidarietà europea signi. 
ficherebbe stabilire una gra” 
duatoria di valori e di gutono 
mie che a fianco della supre 
mazia americana confermereb- 
bero per la Granbretagna con 
l'orbita del Commonwealth la 
posizione di primo associato a 
cui tende, Ì 

Frazionata in tre settori (gli: 
Stati Uniti, il Commonwealth,| 
lEuropa occidentale) forse la 
struttura del mondo democra.i 
tico sarebbe meglio articolata | 
e risolverebbe più agevolmen- 
te i suoi problemi, Ma l'unità 
atlantica ‘con } sioi probiemi 
Dailitari, che son la conseguen» 
za di problemi politici, nega le 
validità di queste distinzioni « 
pone al contrario una scala 
alla collaborazione internazio 
nale, 

L'anno di grazia 1949 non ba 
sterà a. risolvere questi quesi- | 
ti: bisogna accontentarsi dei j 
fatto che li abbia proposti alla. 
opinione e ai responsabili %i 
modo così chiaro e urgente? 

GIANNI GRANZOTTO 


Viste dall'articolo nove. 


La mozione: del Consiglio 
della Repubblica aveva invita» 
to il Governo francese a far 
impiego di tutta la sua auto- 
rità per ottenere la sollecita 
formazione dell'organismo mi- 
litare e di ottenere «dagli Sta- 
ti Uniti le armi e l’equipag- 
giamento moderno indispensa- 
bile per assicurare alle Forze 
armate francesi i mezzi per a- 
dsmpiere ai propri obblighi di 
difesa e di assistenza previsti 
dal Patto atlantico». — 

Si apprende intanto da Wa- 
shington che le due Commis 
sioni delle Forze Armate e de- 
gli Esteri del Senato hanno 
proposto oggi di fissare in 450 
milioni gi dollari il limite mas- 
simo del valore delle armi da 
inviarsi al «Paesi amici» in ba- 
se el programma Truman per 
gli atuti militari 


Un limite consimile era sta-| 


to già approvato dalla Camera 
dei rappresentanti e' riduceva 
a metà gli stanziamenti del 
P.A.M. per il primo anno, La 
decisione delle due Commissio. 
ni deve però essere approvata 
dalla seduta plenaria, 

SETTI ETTI 


Una relazione dellE:c.A. 
sulla ripresa europea 


WASHINGTON, 25 — Esce 
oggi il quarto rapporto dello 
ECA suì funzionamento del 
programma. .di.- ricostruzione; 
La relazione che riassume ed 
espone i dati riguardanti lo 
ERP nei vari Paesi, ribadisce 
ì concetti fondamentali a cui 
S'informario le decisioni e an- 
che certe critiche dell'ufficio 
centrale. ECA dj Washington, 

Negli ambienti politici e eco- 
nomici si osserva che le con- 
Clusioni della relazione ECA, 
pur non contenendo elementi 


la necessità di aumentare le 


crescere ia disponibilità di 
dollari: la tendenza verificata 
si negli ultimi mesi di una. ri- 
duzione nelle iesportazioni è 
infatti considerata come uno 
degli elementi che potrebbero 
mettere in pericolo tutta l'at- 


necessità di riattivare quanto 
più è possibile le correnti di 
traffico tra i Paesi europei è 
messa in grande evidenza @ 
corrisponde a quanto lo stesso 
Hoffman ha anche personal 
mente sottolineato nei suoi col- 
loqui con gli uomini politici 
europ: Infine nella relazione 
si sestiene la necessità di ri- 
durre i costi di produzione e 
questo viene considerato ©o- 
me un appunto diretto alla 
Granbretagna. 

Per ciò che riguarda l’Italia 
la relazione osserva che il po- 
tenziamento dell'attività indu- 
striale e la creazione di nuovo 
capitale sono i due punti su 
cui è necessario insistere e che 
lV’ECA si prefigge onde miglio- 
rare il livello di vita ancora 
molto basso di milioni di ita- 
liani e affrettare la ripresa in 
tutti i campi ostacolata appun, 
to dalla scarsità di capitale. 


PROCESSO A _BUIE 


a una banda di assassini 


CAPODISTRIA, 25 — Rin- 
viato di un giorno il ‘processo 
a carico di Vittorio Pocecai, 
il cominformista umaghese già 
{redattore del «Lavoratore», ha 
iavuto inizio stamane, al Tri- 
ibunale militare di Buie, quello 
ja carico di Giuseppe Richter, 
Giordano Novach, Morgan En- 
irico e Perich Giovanni, I primi 
idue sono accusati di duplice 
l'omicidio nelle persone di Emi- 
{lio Giugovaz e Silvano Cri 
sman, gli altri quali complici. 

Il fatto avvenne la motte del- 
18 settembre dello scorso an- 
to: il Giugovaz e il Crisman, 
jnotoriamente anticomunisti, 
Vennero eliminati dal gruppet- 
to, distintosi già in altre occa- 
sioni nel compiere aggressioni 
a darmo degli italiani. La pro- 
fonda impressione che il delit- 
to aveva. prodotto nell'opinione 
pubblica, obbligò allora le au- 
torità ad intervenire, 

Nell’udienza di stamane del 
Tribunale, composto da un 
maggiore dell'Armata jugosla- 
va e da due ufficiali inferiori, 
in una sala zeppa di pubblico 
e controllatissima dalia D. P. 
è stata data lettura dell'atto di 
accusa, Hanno quimdi avuto 
inizio gli interrogatori, 

In questj giorni, a cauaa del- 
le continue minacce, il parroco 
di Villanova don Giovanni Zu- 


nuovi, ha valore dal punto di 
vista e in vista dei prossimi 


gan è stato costretto ad abban- 
donare il paese, 


PREGI EDIFETTI SI RIVELAN 


O AL FESTIVAL 


IL CINEMA ARGENTINO 


si dibatte in una palud 


«Apenas un delincuente» dal romanzo giallo allo stretto rap- 
porto di polizia - Raffronto con la produzione messicana 


DAL NOSTRO INVIATO... 
VENEZIA, 25 — I film e sil 


di Strand, magari monocorde, 
ma riconoscibile a prima vista, 
inequivocabilmente nazionale. 


Nel caso che tutti questi ac-|!9 accuse come quelle di Phi. 
corgimenti non a suffi- lip. di La Malfa, di Reynaud, 
cienti, Fanfani ha sostenuto ta | dello stesso Churchill portate 


ste riguarderanno determnati | 


zioni ai lavoratori 


odierna del SI.B, di tagliare 
che si è formato ternando al- 


Una nuova fase. L’U.S.A.B., che 
è l'organizzazione facente capo 
ella Libera C.G.LL. s'incontre 
rà domani con la F.ID.AC, 
che è l’organizzazione facente 


‘no lavoro a migliaia di citta 


gerito a ‘gani compe- 
\tenti il ripristino dell'ora lega. 

C & essere 
applicato con il seguente crite. 


settembre è ottobre; 
due ore per maggio, giugno, 
luglio e agosto, Con questo 
mezzo si calcola che verrebba. 
ro risparmiate 370 ‘ore di ener 
gia annue per individuo, am- 
mettendo che il consumo an 
nuo del singolo sia di 1500 ore. 


Il risparmio sarebbe così dell 


| 25-30, per cento. — à 

inistro del Lavoro è del. 
l'opinione che si dovrebbe fare 
2conomie particolarmente. ne) 
settore privato e dei cossumi 


tannici spostano questa data |non essenziali ed ha perciò sug- 


al 1955. Questi. calcoli. sono 
privi di base ragionevole e ap- 
Ppartengono a quel genere di 
diplomazia poetica e dilettan- 
tesca che proprio dieci anni 
fa ci diede la bella sorpresa ! 


gerito che.se si devono adotta- 
Te della restrizioni, queste ri- 
cla anzitutto Iillumina- 

ine negozi e le insegne! 
luminose, Inoltre Fanfani ha! 
falito presenteM’opportunità di 
facilitare d'adozione dei gruppi 


capo alla Confederazione dello 
om Di Vittorio per l'esame del- 
la situazione, 

Frattanto. stamane. U.S.A, 
B. ha inviato una: lettera. alla 
Assicredito per .invitaria «ad 
iniziare trattative per un nuo- 
vo accordo e per invitarla pure 
a soprassedere. all'applicazione 
ulteriore dell'ormai famoso acs 
cordo de] 6 agosto e cioè a non 
‘applicare l'orario spezzato e a 
non provvedere all'apertura de- 
gli sportelli al. pomeriggio, 

In questo ginepraio di trat- 
tative, qualcuno parla di scio- 
bero, ma su queszo molti ban 


cari — si può:calcolare il 501} 


per cenio, cioè tuttii non iscrit- 


tivad alcun sindacato — non! 


sono d'accordo, In qualche set- 
tore del personale è stata ven- 
tilata la proposta di Acconsen: 
tire all'apertura pomeridiana 
degli sportelli, ma ‘con una 
maggiore remunerazione, Del- 
la proposta è a conoscenza an- 
che il Ministro Fanfani, il qua. 


necessità che le limitazioni nel 
settore industriale siano ridot. | 2I'OECE muovono nello stes- 
te al massimo e che contempo. 
raneamente entri in funzione 
la Cassa integrazione salari 
fperchè siano ‘concesse sovven 
maggior 
mente colpiti dalle restrizioni, 

La vertenza dei bancari, do. 
po la fase polemica che si è 
avuta ieri con le spiegazioni di- 
ramate dalla F.A,B.I, sulla de- 
Runcia dell'accordo stipulato 
Îl 6 agosto scorso con l'Assi- 
eredito, dopo un chiarimento 
della F.IL-Banca tendente a 
far sapere che essa non ha 
Mai approvato l'accordo della 
F.A.B.I, e dopo una ‘proposta 


quella specie di nodo gordiano 


lo statu quo ante, è entrata în 


dall'Assemblea di Strasburgo 


‘| 80 giro vizioso, 

Quale autorità internazionale 
può impedire oggi ai singoli 
Governi di commettere gli er 
rori. di intemperanza e di in- 
comprensione che è così facile 
rimproverare agli: europei in 
discorsi accademici? Si. dice 
del’OECE che è composta di 
tecnici senza autorità politica 
& si propone una personalità 
come Spaak con funzioni di 
amministratore unico per. ri. 
solvere le contraddizioni, 

Spaale, che-si avvia a diven- 
tare più importante come uo- 
mo europeo che come belga, 


il problema sarà risolto nè in 
sede pratica nè tanto meno in 
sede funzionale, E se i Paesr 
minori non accettassero il sa- 
etificio? E se gli inglesi rite- 
messero insufficiente una. cifra 
che sarà ancora al di sotto di 
almeno 500 milioni di dollari 
al loro deficit reale? 

Una delle tendenze che van- 
no prendendo piede è quella di 
fare un’OECE senza gli ingle- 
ei, lasciando all'Inghilterra il 
compito di sbrigarsela diretta. 
mente con l'America, In fon- 
do c'è una certa uniformità di 
problemi e di tenore di vita 
tra la Francia, VItalia e la 
Germania, mentre questa uni. 
formità è molto meno sensibile 
se sì mescolano nella partita 
gli interessi britannici. Ma e- 
scludere l'Inghilterra. dai vinco- 


nelle indust 


HELSINKI, 25 ‘— MM Primo 
Ministro finlandese Fagerholm 
parlando ad «una conféèrenza 
stampa, ha rilevato oggi che i 
comunisti finnici tenteranno 
probabilmente di coinvolgere, 
nei presumibili sviluppi della 
campagna gi scioperi, le indu- 
strie che lavorano per le ripa- 
tazioni © di guerra finlandesi 
| alla Russia, allo scopo di crea- 
re difficoltà al Governo nellé 
Sue relazioni con l'Unione So- 
vietica, È 

Fagerholmha dichiarato che 
Îl Governo conosce «per un 
Bimpio spazio di tempo» il ca- 
lendario dell'offensiva di scio- 
ipsri organizzata dai comunisti 
finlandesi, 
| Fraftanto gli scioperanti co- 
| munisti hanno cominciato @ 
| dar vita ad organizzazioni sin- 
dacali, indipendenti galla. Con- 
federazione del lavoro, Così è 
stato fatto a Kotka dove è 


le continua ad interessarsi del: | sorto Un sindacato di portuali 


la controversia, 


comunisti, La situazione, lungi 


Riprendono gli scioperi 


rie fimniche 


dal. normalizzarsi ‘va Duova- 
mente peggiorando in quanto 


si - sviluppano altri ‘scioperi 
melle industrie chiave del 
Paese. 


Carabinieri contro Giuliano 


+ CENTO VOLONTARI 


‘da Milano a Montelepre 


MILANO, 25 — Dopo Pulti. 
‘mo feroce episodio della ribel- 
lione dei. criminali. polarizzati 
attorno al bandito Giuliano: ‘e 
alla sua banda, molti carabi- 
nierù della Legione di ‘Mila 
No hanno fatto domanda di 
essere inviati mell’Isola per 
‘partecipare all'opera di repres: 
Sione del banditismo. La do- 
manda ‘è stata accolta. Più di 
cento giovani tra i più ani. 
mosi e gagliardi sono stati 
prescelti per essere inviati 
mella zona di Montelepre. 


ra, più di quanto non avesse 
fatto la stampa, ci hanno pres- 
sapoco edotti sulle reali con- 
dizioni economiche, sociali, po 
litiche e, în conseguenza, cul- 
turali dei Paesi dell’America 
Latina, A dire il véro, anche 
oggi vale da noi un certo epi- 
teto, che falsa la‘ reale situa- 
sione dî uno rispettabilissimo 
Stato dì quel continente, Ogni 
volta che ji negozi abbassano 
le saracinesche, ché si forma- 
no i cordoni di polizia a dife- 
s@ dî un edificio pubblico, che 
si assiste al lancio di bombe 
4 mano e si sente lo schianto 
secco di qualche fucilata, o- 


gni volta cioè che Vordine pub- 
blico viene turbato, sì chiama 
în causa un Paese, îl Messico, 
quasi fosse la più pericolosa 
polveriera del nostro globo, 

Orbene, per riparare al tor- 
to di antonomasia, noi vor- 
remmo, volentieri fare gli w- 
genti pubblicitari del Paese di 
Juarez, consigliandolo agli spo- 
si per î viaggi di mozze, alle 
famiglie per le vacanze, agli 
studenti per gli studi, 

In realtà il Messico ha già 
superato le tappe critiche, san- 
guinose gela corsa al progres- 


s0, ha ormai una tradizione 
democratica più che decenna- 
le, dalla base solida, “una soli- 
da' situazione. politica ed eco- 
nomica, Ben diversa. si pro= 
spetta, invece, la condizione 
degli altri, Paesi dell'America 
Latina, Argentina compresa, 
che gli errori europei hanno 
improvvisamente messo di’ 
fronte ‘a responsabilità forse 
più grandi di loro, 

La cultura, V'arte,. se’ hanno 
da essere vitali, devono riflet- 
tere queste condizioni. Cosa cî 
hanno dato e gi danno quei 
Paesi? Forse e. soltanto Jorge 
Amado, il romanziere dei bra- 
siliani det Nord, della provin- 
cia cioè pòù ricca di manife- 
stazioni positive, Cosa ci dà: il 
cinema? E qui conviene, per 
quallare quanto stiamo dicen- 
do, fare un confronto fra il 
cinema messicano e quello ar 


gentino, Lì una cinematogra- 
fia, quella di Fernandez e Fi- 
gueroa, che si basa su vecchi 
insegnamenti di Eisenstein e 


Qui un brodo falso, un dare di 
testa nel romanzo, da Tolstoi 
(«La sonata a Kreutzer») alla 
appendice («Puerta Cerrata») 
nella commedia salottiera, nel 
naturalismo sentimentale caro 
Ul nostro melodramma della 
decadenza..Lì una cultura che 
ha trovato un terreno pratico 
sul quale evolversi, qui un va- 
gare a tentoni nel buio pesto, 
un fastidioso chiedere Velemo- 
sina alle varie culture ed arti 
stramiere., 


Dicevamo appunto a un gior- 
nalista argentino  dccreditato 
ulla Mostra, che il torto prin: 
cipale della nostra cinemato- 
grafia del ventennio, come di 
quella americana, e della loro 
attuale, è sempre lo stesso: di 
temere l'impostazione dei pro- 
pri problemi nazionali, dì pro- 
vare la smania del parlare a 
un pubblico il più vasto pos- 
sibile, non rendendosi conto 
quanto tale smania sig letale, 
come porta all'anodino, che è 
îl peggiore nemico del film. Noi 
l'abbiamo superata questa ma- 
lattia; gli Stati Uniti hanno 
grandi filoni del loro cinema, 
sapaci di esprimere le loro 
qualità nazionali. Per gli arm 
gentini il progresso è più dif- 
ficile, perchè @ loro mancauna 
Importante tradizione di cul- 
tura. 

Quanto sia difficile per toro 
districarsi dalla palude anodi- 
na lo dimostra il film «Apenas 
un delincuente», del giovane 
regista Fregonese, In esso dal 
romanzo giallo si&mo passati 
al nudo e stretto rapporto di 
polizia, 

Narra il film «Apenas un de- 
lincuente», la storia dì un gio- 
vane ‘impiegato di banca, al 
quale pasticcia con î soldi de- 
gli altri, fino a procurarsi una 
grossa somma. Scoperto, deve 
scontare sei omni di prigione, 
a meno di non rivelare il luo- 
go dove ha nascosto il denaro. 
Preferisce i sei anni pregu- 
stando l’agiotezza di poi: ma i 
suoì disegni non troveranno 
compìimento. Dapprima ci sa: 
rà la famiglia impoverita da 
sostenere, poi ci saranno i 
compagni di carcere che lo 
aiuteranno ad evadere ‘per poi 


FERREIRA 


carpirgli la somma. L'evasio- 
ne si conclude tragicamente: 
torturato qui compagni di cel- 
la perchè non vuole confessa- 


re loro l'ubicazione del nascon-|. 


diglio, inseguito dalla polizia, 
si ucciderà durante la fuga, 
capovolgendosi con l'automo- 
bile, Il film conclude facendo 
una. sottile distinzione fra ori- 
minale e delinquente, 

Una volta ammirata Ta spe 
ditezza del racconto, la poli 
tezza della fotografia e la ma 
sica dinamica di Julian Buauti: 
sta, che ricorda i finali della 
sinfonia di Schostakovich, non 
potremo però fare a meno di 
constatare che si tratta per 
sempre di materiale d’accatto, 
Occorre però proseguire sulla 
strada della verità, qui limica- 
ta a certi aspetti di Buenos 
Aires. L'Argentina è vasta, ha 
è suoi problemi, ha una terra 
€ del materiale estremamente 
suggestivo dal punto di vista 
filmico; ce ne siwmo accorti 
per caso assistendo a «Imigra- 
cion»y, retorico documentario 
che precedeva il film, 

CALLISTO COSULICH 


Le mosche | 
bianche 


T Ministro di Cina a Caenber- 
ra, dott, Kan, ha rinunciato al- 
la sua immunità diplomatica, 
permettendo ad un uomo che 
aveva investito con ‘le’ sua eu- 
tomobile, di intentareli causa 
per danni. 


O ITALIANI IN ALBANIA 


Il primo settembre partirà dal 
porto di Ancona la motonave 
per imbarcare 150 italiani che 
hanno ottenuto di rimpatriare. 


© DERAGLIAMENTO 


Ad Ancona una vettura filo 
viarie, transitando per una dell: 
le principali vie della città, è 
improvvisamente deragliata. Il 
pesante ‘veicolo è andato a coz= 
zare contro: un palazzo distrug- 
.gendo le vetrine di ben sei ne. 
«gozi. 


O AL «RISORGIMENTO» 


L'on. Alberto Consiglio ha Ja- 
sciato la direzione del «Risor- 
gimento» di Napoli, che è to 
ta assunta dal giornalista di 
faele Cafiero, già direttore del 
Giornale «Roma), 


esportazioni europee onde ac- 


tuazione del Piano. Anche la 


do la quale la Jugoslavia è una 
Nazione socialista e come tale 
non può aver mire nè può aver- 
le mai avute sui territori degli 
altri, viene spontaneo da chie- 
dere agli jugoslavi: ebbene, per= 
chè non ve ne andate dall’Istria, 
da Pola, da Fiume, da Lussin? 
piccolo, da Zara, 

Può anche darsi che la Jugo 
slavia non abbia piani di spar- 
tizione dell’Albania; ma in que- 
i se'altro settore dell'Adriatico, la 
realtà accusa inesorabilmente lo 
imperialismo jugoslavo. Certe è 
nunciazioni titine ricordano lo 
stile nazista: dopo aver ingoiato 
una larga, parte della Polonia, 
divisa del resto, paraninfi von 
Ribbentrop e Molotov, con la 
Russia, Hitler disse all'incirca le 
stesse cose; che la Germania na- 
zionalsocialista non aveva mire 
sui territori degli altri. Ma i po- 
lacchi, nel frattempo, erano ri 
piombati nella schiavitù; come 
oggi non sono più liberi gli” 
istriani e i dalmati. 

Dobbiamo dunque convenire 
che l’impudenza è il volto della 
diplomazia dei dittatori, piccoli 
o grandi; e su questa strada il 
signor Broz sopravanza i ‘suoi 
maestri. Quando mai VIstria fu 
territorio jugoslavo? Forse che 
la sue mirabili case recano una 
impronta balcanica? I campani 
li di Pirano, di Capodistria, di 
Parenzo, hanno forse qualche 
parentela con i mingreti di Sa 
rajevo? La lingua che si parla 
da Trieste a Fiume, a Cherso, a 
Zara, da secoli, non è forse la 
stessa che si parla a Venezia, « 
Ravenna, a Bari? Ma'"è inutile 
appellarsi alle verità più sempli- 
ci, alle testimonianze più ge 
inuine; la dittatura è usa a spa 
rare addosso alla verità, a farla 
condannare dai «giudici popola- 
riv. Quando i soldati di Tito ar- 
rivarono a Trieste nel maggio 
745, sulle torrette dei loro carri 
armati stavano scritti i nomi del 
le nostre città, con quell’aggiun 
ta possessiva: Nas: e, sopra sî 
aprivano bocche da juoco pron= 
te a sparare, come infatti spare: 
rono quando i cittadini, illuden- + 
dosì di essere stati liberati, o- 
sarono proclamarsi liberamente 
ciò che sempre erano stati; ita” 
liani. 

E’ una tragica beffa, quel co° + 
municato belgradese; un insulto. » 
alla storia e un affronto ak 
do civile. La Jugoslavia si 
corporata, con un colpo di mano 
e sfruttando una particolarissima 
congiuntura internazionale, ter 
ritori che non sono mui stati 
suoì, territori in ogni senso ita” 
liani; ed è facile «dir oggi, a 
fatto compiuto, che non ha mei 
avuto mire sui territori degli al- 
tri. Da quattro anni essa condi» 
ce una feroce oppressione per 
domare le: residue popolazioni 
italiane rimaste in quelle terre, 
e condannate a ripudiare il san 
gue dei padri. a subire mostruo- 
se mistificazioni; e da quattro 
anni molte altre decine di mi- 
gliaia di istriani e di dalmati 
vanno raminghi tra i campi delle 
Displaced persons o emigrano 
negli altri continenti, dopo aver 
scelto la strada dell'esilio, pron 
ti a perire fisicamente piuttosto 
cht accettare quella lenta morte 
morale. ‘ 

Oh, sì l'Istria può oggî sem= 
brare, dopo quattro anni di am= 
ministrazione militare jugolava, 
una terra popolata da slavi; ma 
l’Istria'vera, quella di ieri e dî 
sempre, è ben un’altra: essa cìr- 
cola nel sangue della Patria, è 
presente nelle sue cento città con 
nuclei familiari dei profughi. 
e dovunque porta la sua sublime 
testimonianza nazionale e la sua 
indistruttibile realtà corporea. 
Tra Capodistria e Zara, è veros 
ci sono oggi le «Piazze Tito»; 
ma quelle piazze, vuotate delle 
genti native e riempite con le 
nuove emigrazioni dall'Oriente. 
sono pagine false che la storia 
respinge inesorabilmente; e Ti 
to, per imporre il suo nome tra 
quelle sante pietre, potrà solo 
ricorrere alla dinamite. 

Non solo la Jugoslavia, Na- 
zione socialieta che tratta net 
campi del lavoro forzato gli uo- 
mini come bruti di un armento 
— dice proprio così il vecchio 
inno del socialista Filippo Tu- 
rati — ha usato ogni violen: 
contro quella parte dell’Istria 
che il Trattato ingiusto le ha as 
segnato, ma' ha esteso le sue 
perfidie e le sue iniquità. contro 
ogni legge umana, anche alla 
zona dal Quieto a Trieste, sulla 
quale dotrebbe aleggiare alme- 
no una parziale libertà. Sono 


troppo note violenze e sopraffa- è 


zioni che compongono il tragico 
quotidiano degli istriani per do- 
verle noi ancora elencare: e del 
resto, nessuno meglio dei giu= 
liani, che assistono tutti î giorni 
agli esodi più o meno clandesti- 
nî, ‘spesso fra micidiali scariche 
di mitra‘al confine, possono te- 
stimoniare quanto sia amato del 
popolo il regime dî Tito. 

Oggi Belgrado vuo! fare sape- 
re al mondo, prendendo lo spun= 
to dall’Albania, che non ha mi- 
re territoriali; non ha semplice- 
fsente pudore, questo è il meno 
che gli. italiani possano rispon= 


dere. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Wenerdì 26 


IL FENOMENO DEI PREZZI Uno studio statunitense 


Perchè sono diametralmente opposti i pun= 
ti di vista di chi compera e di chi vende 


Se domandate alla massaia, yi 
dirà che i prezzi sono troppo al- 
ti e che continuano ad aumen. 
tare, Se vi rivolgete ai produtto- 
ri e ai commercianti. sentirete 
dire che i prezzi non sono suffi- 
cientemente rimunerativi e che 
calano. I"punti di vieta di chi 
compera e di chi vende sona 
diametralmente opposti, perchè 
opposti sono gli intere quin- 
di non deve meravigliare se an- 
che i giudizi sono contradditto» 
ri.. Conviene perciò interrogare 
le statistiche: esse non hanno un 
loro punto di vista 0 un partieo- 
lare interesse; registrano e mi- 
surano i fenomeni, e dicono 
quello che è. 

Prendiamo Ie mosse dal mes 
di settembre 1947, punta massi 
ma dell'ascesa dei prezzi, e li- 
mitiamo l’esame al settore dei 
generi alimentari, che assorbe la 
quota maggiore di spesa nei bi- 
lanci familiari, È 


Nel settembre 1947 la media| 


dei prezzi all’ingrosso ‘era 
64,6 volte quella del 1938, men- 
tre i prezzi al dettaglic si collo- 
cavano a 68.5 volte, Alla fine di 
dicembre 1948, dopo una prima 
fase di ribassi, i due indici sono 
venuti a trovarsi quasi allo stes- 
so.livello, di 60-61 volte i prez- 
zi d’anteguerra, Ed oggi? L°in- 
dice dei prezzi all'ingrosso è di 
circa 50 volte i prezzi del 1938, 
e quello dei prezzi al dettaglio 
è di circa 60 volte. Questi i dati. 
Il rilievo più importante e con 
clusivo che possiamo ricavarne 
è che dal settembre 1947 ad oggi, 
tanto i prezzi all'ingrosso quan- 
to quelli al minuio sono ribassa- 
ti; ma mentre per i primi la di- 
minuzione complessiva è stata 
del 22 per cento, per î secondi, 
quelli cioè pagati. dal consuma- 
tore, il ribasso è stato solo del 
14 per cento, Chi protesta che i 
prezzi al dettaglio non sono ri- 
bassati è in errore. Ma chi con- 
stata che non sono diminuti nel- 
la misura dei prezzi all’ingrosso 
ha ragione. Ciò non deve però 
destare sorpresa. Si intende co- 
me il pubblico sia impaziente 
perchè i ribassi vengano in fret- 
ta; ma il fénomeno è quello che 
è, ha i propri caratteri ed il 
proprio andamento; per cui non 
può generalmente avvenire che 
gl’indici dei prezzi al minuto 
ribassino «nella stessa. misura» e 
«contemporaneamente» di quelli 
dei prezzi all'ingrosso. Gli eco: 
nomisti spiegano la cosa ricor 
rendo al vocabolo «vischiosità». 
Ma questa parola non rende be- 
ne l'essenza del fenomeno 

Non si tratta solo di un ritar» 
do, di un’indolenza che si veri- 
fica nel trasferire il ribasso dai 
prezzi all’ingrosso a quelli al 
dettaglio. Ma di un fatto molto 
più importante: le merci che. sì 
quotano nei mercati all’ingrosso 
sono «altra cosa» di quelle che 
si comperano nel negozio. Il 


Li 


La grando Società di naviga- 
zione statunitense «Lykes Li- 
nes» di New Orleans, che da 
quasi tre decenni mantiene 
strette relazioni marittime con 
il nostro porto e nel quale pos- 
siede una rappresentanza, ha 
pubblicato nel numero di ago- 
sto sulla rivista sociale «Lykes 
Fleet Flashesy un interessante 
studio sulle funzioni del porto 
di Trieste. 

Tarticolo, dovuto. all’intelli- 
gente collaborazione del dott. 
‘Rodolfo Bernardis, direttore dei 
Magazzini generali e del dott, 
Guglielmo Malazzi, presidente 
dell’Associazione agenti marit- 
timi di Trieste e dirigente del 
la «Lykes» locale, pone in ri- 
lievo l'importante funzione è- 
conomica del nestro porto nei 
riflessi dell'intermediazione con 
il retroterra. Lo studio intito- 
lato «Port of Trieste», apre il 
numero di agosto della rivista 
americana, ‘con un titolo visto- 
so su due intere pagine, Una 


prezzo che si paga al commer*|che ancora oggi bisogna fare per 
ciante comprende bensì il costo | agevolare  l’adeguamento dei 
della merce all'ingrosso: ma nel-|prezzi al dettaglio è favorire lo 
lo stesso tempo comprende tante afflusso dei prodotti sui mercati, 
altre voci: spese di trasporto e|anche attraverso, più Targhe im 
posta, affitto, illuminazione, co-| portazioni, togliere i balzelli i- 
sto del denaro, tasse e special-| nutili, dare respiro al commer- 
mente salari: tutte spese che so-|cio e alla libera concorrenza, la- 
no piuttosto rigide, e che injsciando da parte ogni velleità di 
questa fase di adeguamento ten: politica straordinaria che alla 
dono anzi ad aumentare, fine si risolve in pura demago- 

Il prezzo all’ingrosso, dunque, gia, buona per i ‘politicanti; Nu 
è solo una parte di quello al det- di nessun vantaggio per i con 
taglio; talvolta non è neppure | SUMatori. 


la parte più importante. Faccia: 
mo il caso del grano e del pane. La C. d Lo a De Gasperi 
per i due marittimi fiumani 


E’ logico che alla diminuzione, 

poniamo, del 10 per cento nel 

prezzo del grano non può corri-] La Camera confedefale del 

spondere un ribasso del 10 per|Lavero ha inviato al Presiden- 
te del Consiglio, on. De Gaspe- 

ri, il seguente telegramma: 


cento anche nel prezzo del pa- 
zAppreso dalla stampa la 


ne. Così dicasi per i prezzi del 
bestiame venduto sul mercato, 


in confronto ai prezzi della car 


ne che si paga dal macellaio 


per ì prezzi dell’uva alla vigna < 


dell’uva servita a tavola; per 


prezzi del vino presso il produt- 


tore e del vino presso l’oste, pe 
p 


il prezzo del cotone di cui è|lo 
in confronto 
al prezzo della camicia confe: 


fatta una camicia 


nctizia concernente la conse 
gna dei due marittimi istriani 
‘\alle autorità jugoslaye di Fiu- 
€" me, per autorizzazione degli 
1|ergani competisnti, protestia- 
mo energicamente per il man- 
r|cato rispetto del diritto di asi- 
dei profughi. giuliani, 
Preghiamo Eccellenza Vostra 
pronto intervento per l'imme- 
diata restituzione dei nostri Ja- 


s 


documentazione fotografica de- 
gli impianti portuali ed uno 
schizzo a volo d’uccello pongo- 
no in risalto la complessa ed 
efficiente attrezzatura tecnica 
‘dell'emporio, Il lavoro, dopo un 
accenno storico sulla missione 
economica. triestina nel XVII 
secolo e durante il periodo an- 
tecedente alla prima guerra 


zionata, da 1 "i mondiale, illustra, con un amr 
x. lr voratori, perchè su di essi non | pio corredo di dati, lo sviluppo 

Quanto ai prezzi della frutta |si perpetuì il martirio delle po-|del porto, l'ubicazione tecnica, 
e verdura, argomento che ‘in|polazioni giuliane», le caratteristiche degli impian- 


qualche città ha sollevato vivaci 


sull’ emporio triestino 


ti (moli, rive, capannoni, gru; 
impianti elettrici, servizi com- 
piementari ece.), i servizi ma- 
rittimi, i mercati serviti ecc. 

Il fatto che una grande Sor 
cietà americana dedichi un co- 
sì ampio studio al nostro em- 
porio e disponga per l'invio di 
diecimila esemplari alle prin- 
cipali agenzie marittime e ca- 
se di spedizioni mondiali, è ol 
tremodo significativo e testi. 
monia l'interesse che New Or- 
leans, il più grande porto del 
Gentro America, attribuisce al 
la testa di ponte triestina, Fra 
la nostra città e New Orleans, 
del resto, sono fitti i collega- 
menti marittimi e da tre a 
quattro navi della Società men» 
zionata toccano il nostro porto 
cegni mese, Tramite la «Lykes>, 
il Centro Europa può comuni- 
‘care rapidamente e con parità 
tariffaria rispetto i porti nor- 
dici, con tutti gli empori del 
Mediterraneo americano, costi- 
tuenti, oggi, formidabili giaci- 
menti di materie prime, mer- 
cati e consumatori di prodotti 
finiti d’ogni specie. 

Pubblicazioni del genere so- 
rio.senza dubbio di grande uti- 
lità per la missione commere 
ciale di Trieste, ed è doveroso 
lodare l'accurata opera dei doî- 
tori Bernardis e Malazzi, i qua- 
lì soho del resto ben noti, spe- 
cie nel mondo danubiano, per 
l'indefessa azione di propagans 
da in favore dell'emporio a- 
driatico. 


polemiche, si è talvolta esage- 
rato, citando e generalizzando 
casi sporadici. Ma sta di fatto 


VITTORIA DEL LAVORO AL CANTIERE FELSZEGY 


che gli scarti fra prezzi all’in- 
grosso e prezzi al minuto sono 
forti: e non sempre giustificahi- 
li. Una recente indagine statisti- 
ca ha ‘accertato sùl mercato di 
Roma che gli riù vanno dal 
350 per cento, per alcune vendi- 
te di cetrioli pagati 100 lire al- 
l’ingrosso e 450 al consumo, al 
22 per cento per i prezzi delle 
patate, Però i margini più fre 
quenti fra i prezzi all'ingrosso 
e quelli al minuto della frutta 
e-verdura, sempre a Roma, sono 
quelli che vanno dal 30 al 50 
per cento. Questi scarti costitui 
scono quindî la norma; gli altri 
rappresentano eccezioni, che oc- 
corre eliminare. Ma non bisogna 
lasciarsi suggestionare dai casi 
sporadici per escogitare inter 
venti, vincoli, creazione di enti 


ILVARO DELLA “BRIO, 


\termine contrattuale era ormai 
scaduto. Con ‘l'aiuto finanziarie 
del G.M.A, tali lavori sono sta- 
*1 infatti condotti a termine a 
tempo di record nel breve gì- 
ro di sei mesi, Ora, sullo scalo 
numero due, è già stata impo- 
stata la chiglia di una secon- 


Superata, grazie al diretto 
interessamento del G.M.A., la 
grave crisi finanziaria che lo 
aveva colpito all'inizio di que- 
st'anno, il Cantiere Felszegy 
di Muggia ha consacrato ieri 
il suo ritorno ad un intenso 
ritmo di attività produttiva con 


ertracommerciali, ecc., 


racoli, ma che alla prova de 


fatti si dimostrano inefficaci e 
dannosi, come ne fa fede una 
lunga e mai smentita esperienza. 

I prezzi e i mercati non si re- 
golano con i calmieri nè con le 
minacce, ma operando secondo 
le leggi economiche e nella linea 
della libertà del commercio, al- 
trimenti si provoca la rarefazio» 
ne dei prodotti e si fa risorgere 
la piaga del mercato nero. Già 


nel settembre 1947 il-ricorso a 


sani principì economici ha fer- 
mato l’inflazione e ha stroncato 
la speculazione al rialzo, Quello 


che, a 
sentir dire, dovrebbero fare mi- 


una cerimonia che, pur essen- 
‘| dosi ripetuta decine e ‘centinaia 
ildi volte sugli scali triestini, 
forse mai come ieri era appar- 
sa suggestiva e significativa. 

Accompagnata dall’ululo fe- 
stoso delle sirene è, dalle gioio- 
se grida delle molte persone 
presenti, la motonave «Brio» 
è scésa lentamente, con una 
perfetta «scivolata», nel mare 
del vallone di Muggia: cerimo- 
nia, come abbiamo detto, che 
in quel Cantiere si era ripetu- 
ta centinaia. di volte ma che 
i|ieri aveva assunto carattere e 
significato particolari, La mo- 
tonave «Brio» infatti, oltre a 
costituire una concreta prova 
delle capacità veramente eccel- 


Dramma improvviso nella quieta casa d'un guardia- 
boschi - Dopo aver minacciato di morte i familiari, 
l'uomo è fuggito vanamente braccato dalla Polizia 


TI colle di 
strade adiacenti 


* teatro ieri di una, movimenta-| 
© ta caccia a un povero pazzo, 


"Pochi minuti dopo le 13,30 un 
uomo chiedeva concitatamen- 
te Pintervento della C.R.I. in 
un'abitazione di via Commer- 
ciale, dove un vecchio guar 
diaboschi era improvvisamen= 
te uscito di senno, L'uomo, di 
punto in bianco, sì era messo 
a minacciare la moglie e i fi- 
gli; voleva cacciarli di casa, 
ucciderli, scatenare insomma 
il finimondo tré quelle quattro 
mura che fino in quel momen- 
to avevano racchiuso una del- 
le cerchie familiari più sere 
ne che si possano immagina- 
re, Subito un'autolettiga, gui- 
data dall'autista Del Prete, 
con a bordo îl medico di tur- 
no e gli infermieri Tomipi € 


- Bottizer, raggiungeva la loca- 


lità indicata, Qui, i sanitari 
trovavano il figlio del pazzo, 
1 quale, in preda a ben visi 
bile orgasmo, narrava che il 
padre suo era ‘fuggito pochi 
minuti prima, Il medico, sen 
za perdere tempo, si affretta» 
va a chiedere l'intervento del- 
l'Emergenza, e poco dopo 
una camionetta giungeva sul 
posto, 

I poliziotti e i sanitari, nel 
la speranza .di rintracciare 
il guardiaboschi, concertavano 
una specie di schieramento a 
ventaglio nella zona di Villa 
Giulia, in quanto avevano ap- 
preso che il pazzo sì era, diret. 
to di' corsa verso il colle degli 
innamorati, Mentre la «Mor- 
ris» sostava in via Commer- 
ciale, ,gli agenti e gli infermie. 
ri incominciavano a buona an. 
daàtura la scalata del colle, di- 
sperdendosi tra i silenziosi via. 
letti, rovistando in ogni mac 
chia verde e calandosi nelle 
piccole anfrattuosità del ter- 
reno, che occultavano il sere- 
no riposo di più di un gatto. 
Le lancetta degli orologi se- 
pnavano già le 14, la caccia 
durava esattamente da 20 mi- 
nuti, ma del fuggitivo non si 
era trovata ancora iraccia, 

I poliziotti aella «Morris», 
ritenendo che l’uomo avesse 
tentato di eludere l’accerchia- 
mento imboccando la via Fa- 
bio Severo, chiedevano a mez: 
zo radio l'intervento di una se- 
conda camionetta, che glunge. 


. va poco dopo. Mentre lauto: 


mezzo si arrestava in via Fa- 
bio Severo, anche i poliziotti 
rltimi arrivati si inoltravano 
tra i viali di Villa Giulia, Il 
romantico colle è stato esplo- 
rato: da cima a fondo: nessun 
vialetto, nessuna buca, nessu- 
na macchia verde è sfuggita 
alla’ minuziosa battuta, che 
purtroppo non ha dato risulta- 
to sicuno, Alle 15.20, dopo e- 


Villa Giulia e leisattamente un'ora. e mezza di 
sono state: ricerche, la Polizia e la C.R.I 
lasciavano la zona senza aver 
catturato il guardiaboschi im- 
pazzito, I connotati del fuggi» 
comunicati a 
tutti i posti di Polizia, ed è 
sperabile che entro 'la notte 
a  rintrac- 


tivo sono stati 


qualcuno . riesca 


ciarlo, 


——_—e_- 

Presso lo Spaccio Enal, via S, 
Francesco 2-I, è in vendita una 
partita di grembiuli da bambini 
per la scuola, @ prezzi conve- 


nienti. 


se dei nostri tecnici e delle no- 
stre maestranze, rappresenta» 
va la prova più concreta della 
pronta ripresa del Cantiere e 
costituiva quasi il punto di su> 
tura fra le due mentalità or- 
ganizzative ed amministrative 
che avevano retto negli ultimi 
dodici mesi le sorti del piccolo 
complesso industriale. 

La còstruzione della «Brio» 
era stata commessa al «Fels- 
zegy» dall’armatore morvegese 
Myreboe quando ancora, ij Can 
tiere era retto dalla vecchia 
amministrazione. Qualche me- 
se dopo era avvenuto il noto 
fallimento finanziario con im» 
mediata sospensione dei lavori: 
e la motonave, il cuì scheletro 
era stato appena abbozzato, era 
rimasta sullo scalo deserto. Su- 
bentrata la gestione commis. 
sariale del G.M.A., retta dal- 
l'ing. Carlo Giacomelli, prima 
cura dei muovi dirigenti era 
stata quella di riprendere im- 
mediatamente i lavori, il cuì 


da motonave, i cui lavori ver- 
ranno finanziati dal fondo ERP, 

Mentre quest'ultima che 
rientrata nel piano di costru- 
zioni ERP, viene costruita per 
conto delitarmatore concittia- 
dino Enrico Sperco, la «Brio»; 
come è moto, era stata. com- 
messa al «Felszegy» da un ar- 
matore norvegese e per la sua 
costruzione il Cantiere non a- 
veva quindi goduto di alcun 
privilegio di legge. E', questo 
delle costruzioni di mavi per 
conto di armatori stranieri, un 
preblema, di enorme importan- 
za, a carattere naturalmente 
nazionale, Infatti, a causa del. 
le leggi sociali che regolano la 
attività produttiva dei nostri 
Cantieri, non è possibile in 
questo momento cercare di en- 
trare in concorrenza con 
grandi cantieri navali stranie- 
ri i quali non sono assillati 
dal problema della super-oecu- 
pazione di personale e quindi 
pessono proporre costi sensi 
bilmente inferiori ai mostri, 
Per poter entrare in un piano 
di a concorrenza, neces 
sita un intervento governati 
vo che garantisca la copertura 
della differenza tra prezzo na- 
zionale e prezzo internaziona- 
le; altrimenti ì mostri costrut- 
tori si vedranno costretti a 
rinunciare alle ordinazioni 
straniere — e quindi anche ai 
saldi in valuta pregiata — op- 
pure si ‘assoggetteranno — co- 
sa che presumibilmente non si 
verificherà — a subire forti 
perdite, come è purtroppo av: 
venute per la costruzione del 
la «Brio». 

Alla cerimonia di ieri, dato 
appunto il suo specifico signi 
ficato, hanno voluto presenzia» 


PRIMA TAPPA DELLA RIPRESA 


Tenace sforzo per vincere la concorrenza dei cantieri 
stranieri sensibilmente favoriti dai costi di produzione 


re tutte le maggiori autorità 
civili e militari cittadine, Era. 
no presenti, tra gli altri, il gen, 
Airey, accompagnato dal col, 
Foden, Capo del Dipartimen- 
to Finanza, il Prefetto dott. 
Palutan accompagnato dal col, 
Olivieri, Sovrintendente del 
Corpo di Polizia Amministra- 
tiva, il col, Marshall, il cap. 
Noakes, Direttore del Porto, 
gli ingegneri Koenigsberger € 
Lipizzer del Dipartimento pro= 
duzione, l'ing, Ivo Aureli, Di- 
rettore generale dei CRDA, ll 
rappresentante del Lloyd: Regi 
ster, l'ing. Stuparich Diretto- 
re dell'Arsenale Triestino, 
‘Puntualmente, alle ore 10,15, 
la madrina signora Sofie Myre- 
boe, moglie dell'armatore, ha 
tagliato il nastro tricolore libe- 
rando la tradizionale bottiglia 
di spumante che fragorcsa- 
mente si è infranta contro la 
murata della nave, Subito do- 
po, tolti i puntelli, la «Brio» è 
discesa dolcemente in mare 
TELE 


Le omigrazioni tramite V'I.R.0. 
per i profughi istriani 


TI C.LN. dell'Istria rammen» 
ta ai profughi istriani che il 
31 agosto verrà a scadere il 
termine utile per la presenta- 
zione delle domamde di emigra- 
zione tramite l'I.R.O, Coloro 
che intendono fruire di questo 
beneficio, per non correre il ri 
schio di rimanerne esclusi, deb- 
bono affrettarsi a ritirare gli 
appositi moduli in distribuzio- 
ne presso la Segreteria ammi- 
nistrativa del C.LN, stesso, in 
via S, Lazzaro 2, I profughi 
che hanno optato in territorio 
ceduto e che pertanto sono già 
in possesso del decreto di cit- 
tadinanza italiana, non mien- 
trano per il momento nelle ca- 
tegorie «eligibili», ma possono 
ugualmente chiedere la regi- 
strazione presso l'I.R.O,, ‘tra- 
mite il predeito Comitato. 


ORE DELLA CITT 


% Collocamento gente di mare: 
chiamata «Italia» per oggi: 1 


amanuense. 


k La segreteria della Mostra di 

arte triveneta, funzione nella 
sede di vig, Mazzini 82-I, tel. 77-14, 
quotidianamente dalle ore 18 al 


le 20, 

% Il termine per 
corsi di addestramento 

piazzisti istituiti dell'A.N.L.I, 


‘prorogato al 31 corr. Possono i- 
scriversi anche le donne, Rivol- 
gersi, dalle 18 alle 20, in piazza 


8, Giovanni LI 


bruna, Rif. Nordio-Deffar; con il 
Circolo Cantieri ad Alleghe e CA 
Circolo «Alpes» ai Laghi di Fusi- 
tie. SOGGIORNI: con la XXX Ot- 
tobre al convegno del C.A.I. di 


ro turistico del Garda; con 


Merano ed a Solda e Valbruna. 


Una Messa per gli esuli 


Domenica mattina, alle 9, 
nella Chiesa de) Convento di 


lebrata una Messa solenne in 
occasione della festa di S, Pe 
lagio, patrono di Cittanova. Of- 
ficieranno Padre Amati, Priore 
di Daila, Mons, Chierego, par- 
roco di Cittanova e don Luigi 
Perentin, Il Comitato di Citta- 
nova invita tutti gli esuli ad! 


l'iscrizione ai 
Sa 


(OEATAI E CINEMA) 


RUSSETTI. Chiusura estiva. 
EXCELSIOR, 16.30: «Il mio avventu- 
Tiero» con Robert Taylor, Betty Gra- 
ble. Ult, 22. 

FENICE. Sabato riapertura con «Le 
avventure di Tartù», Interpreti: Ro- 
bert Donat e Valerie Hobson. E' un 
film Metro. 

FILODRAMMATICO. Chiusura estiva. 
ITALIA. 15,30: «La montagna di cri 
stallo» spettacolare, suggestivo, 
polari canzoni con Valentina Corte 
se, Michael Denison. Prima visione. 
ALABARDA. 16: «Al tuo. ritorno» 
capol. di David O'Selznick con Gin- 
ger. Rogers, Joseph Cotten. 
IMPERO, 16: Stan Laurel'e Oliver 
Hardy in «Avventura a Vallechis- 
ra» da” milionari a sguatteri in un 
turbine di risate. Incom 329. 
VIALE. 16: «Ti ritroverò» con. Delia 
&cala e John Kitzmiller. I vis. Lux. 
GARIBALDI. 15.30, 17.15, 19, all'E- 
stivo 21.15: «Rose tragiche» Peggy 
Cummins, Victor Mature, Ethel Bar- 
Tymore. E un film Fox in I visione. 
MASSIMO, 16: «Gli avvoltoi» duello 
tra uomini d'acciaio con Anne Jef- 
freys e Randolph Scott. 

ARMONIA. 15: «Il mercante di schia- 
vi» Wallace Beery, Warner Baxter, 
Nuovo varietà De Rosè. 

NOVO CINE. 16: «Il ritorno del dot- 
tor. X» con Humphrey Bogart. 
SAVONA, 16; «La febbre del petro-. 
Îiox con: C. Gable, S, Tracy e H. 
Lamarr. (Metro). 

ODEON. 16: «Sogni proibiti» con 
Danny Kaye e V. Mayo. Technicolor. 
IDEALE. 16: «Il Passatore» il ban- 
dito audace, generoso e cavalleresco, 
successo Lux Film. Ultimo giorno. 
MARCONI, 16, all’Estivo 20; «Vento 
di primavera» con Cary Grant. Film 
del brio. 

CINE DEL MARE, Oggi chiuso, 
ADUA. Riapertura sabato: «I fuorì 
legge della frontiera». I visione. 


va 


via delle Monache 3, verrà ce 


intervenire, RADIO. 16: «Signorina  Bonapar- 
Sinfonia. FEÀ SIRO do len 
e fi stivo 401 4 
CALENDARIETTO il fai Pacifico» con John Wayne. 
1 tempe: + 29.8, min. | Ult 
di Ie AZZURRO, 16.30: «La ribelle del 


20.3; pressione: 765,2 stazionaria, 


Temperatura del mare; ‘244. 


Oggi: SS, Alessandro, Adriano. 
Il sole sorge alle 6.18, tramonta 
‘alle 18,55: La luna sorge alle 7,58, 


tramonta, alle 20.8. 


Maree: bassa: ore 4,30, om, 59 
sotto il 1. m.; alta: ore 11, em. 
53 sopra il l.*m.; bassa: ore 17.5, 
alta; ore 


cm. 40 sotto il 1. m.; 
22,50. cm. 39 sopra il 1, m, 


Turno notturno farmacie: Cas- 
sa Mutua impiegati, piazza Qber- 
dan 2; Lloyd, via dell'Orologio 6; 
Croce Verde, via Bettefontane 39; 

Lazzaro d; 


Zanetti-Vivante, via ®. 


Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 


vola, 


West» con Loretta Joung. I visione. 
VENEZIA. «Spade al vento». 

BELVEDERE. Riapertura sabato con 
«Fiamma dell’Ovesta in technicolor, 
CASTELLO S., GIUSTO. Cortile del 
le Milizie. 21* «Domani saranno uo- 
mini» con Pat O'Brien e Darrie Hi. 


ckman. 2 
AUSONIA TERRAZZA AL MARE, 


1,30, «Serenata messicana» con 
Shirley Temple, ‘Franchot Tone. 
Tram 3 e.8.* 


GIARDINO PUBBLICO. 20.45: «Per- 
dutamente» con Joan Crawford. € 
John Garfield. 
SCOGLIETTO-ESTIVO (Via Scoglio 
4). 20.45: «Un grande amore» RO, 
ESTIVO BROCCHETTA. 20.307 
mani sarà tua» con R, Milla; 
Goddard. 


[XASTERISCHI*] 


AL PREMIO SIENA 

Apprendiamo che alla Mostra 
nazionale di Pittura «Premio 
Siena». di recente inuugura 
ta dal Ministro Segni, partecipa 
anche il ‘pittore concittadino 
Mario Rebez, 


TRIESTE 
i Per. ciascuno qualcosa, 
12.10: Musiche dell'America lati 
na, 13: Giornale radio, 18,20: Musir 
ca sinfonica, 14,20: Musica varia, 
14.30: Programmi dalla BBC. 17.30: 
Appuntamento musicale. 18.15; Can- 
zoni, 18.380: La Voce dell’Ameri- 
ca. 19: Fantasia di musiche popo- 
lari, 19.95: Il jazz di Fats Waller, 
20: Giornale radio, 20.33: Qrche- 
stra Donadio, 21,3; Le danze di 
Michelaccio, 21.45: Coro Cantori 
Veronesi, 22.5: Orchestra Fragna, 
22.85: Motivi di operette, 

RETE AZZURRA 

13.26: Musica, operistica, 14.45: 
Per i fratelli giuliani, 17: Musica 
Canzoni, 18: Mu- 
+ 18.30: Orchestra 


RETE ROSSA 

18.50: Canzoni napoletane, 14,20: 
Orchestra Rizza. 17: Pomeriggio 
musicale. 18: Canzoni, 18,30; Mu- 
sica operistica. 19: Complessi ca- 
ratteristici. 19,45: Danze del pas- 
sato, 20.10: Canta Aureliano Per- 
tile, 21,8: Lambert Walk, di Ala= 
dino. 22.5: Orchestra  Fragna. 
22.85: Motivi da operette. 


se aa 
[STATO CIVILE] 

MORTI: Velikonia Pietro, a, 79; 
Zei Antonio, a, 74; Bann in Mis- 
siani Alma, a, 61, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
(Cividin Alceo, carpentiere con De- 
lost Licia, casalinga; Krestic Re 
nato, manovale con Ardessi Ne- 
rina, casalinga; Ukmar Giusepps, 
meccanico con Semez Maria, casa- 
linga; Maganja Cvetko, marinaio 
con Cossutta Alba, casalinga; Bi- 
loslavo Enrico, muratore con Cat- 
\terini Emma, casalinga; Delli Piz- 
zì Tommaso, panettiere con Pian- 
piani Norina, impiegata; Blasig 
Otello, perito tecn. con  Perpin 
Veronica, casalinga; Semerini 
Francesco, ‘messo comun. con 
‘Bruno Edvige, casalinga; Casa- 
vecchia Stelio, meccanico con Gia» 
comini Anna, impiegata, 


| ELARGIZIONI VARIE | 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Tito 
Livio Colonello, nel I anniversario 
della morte, dalla mamma Lire 
10.000 pro Ospedale Maggiore (IV 
medica), 5000 pro Ospedale Mag- 
giore (fondo streptomicina), 5000 
pro Ospedale B, Garofolo, 5000 pr 
Istituto Rittmeéeyer, 5000 pro Casa 
di Nazareth, 5000 pro Pia Casa 
dei Poverì; da Angelica e Carlo 
Canzio 1000 pro Istituto Rittme- 
yer, 1000 pro Casa di Nazareth; 
da Lara Marin 2000 pro Ospedale 
Maggiore (ricerche del cancro); 
dalla fam. De Luisa 500 pro Ospe- 
dale Maggiore ‘(fondo streptomi- 
cina). o Si 

‘Per onorare la memoria di Cri- 
stoforo Ruzzier jr., nel. V. anni- 
versario della morte, dalle sorel- 
le Libera e Silvana (500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dai fratelli Remo 
e Rerto 600 pro Istituto dei Po- 
veri 

Per onorare la memoria del rag. 
Renato Beltramini dal notaio Fer. 
ruccio Boccasini 1000, da Maria 
Holzner 250 pro Istituto dei Po- 
veri; dalla zia Gegia e cugini Te 
resa e Giuseppe Dalla Via 1000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoll. 

Per onorare ja memoria del rag. 
Carlo Segalla dal cav, uff. Luigi 
Bressani 1000 pro Onfanotrofio_S. 
Giuseppe; dalla fam, Preuer-B: 
retta 500 pro Conferenza. femmi. 
nile di S. Vincenzo «Mater Admi- 
rabili» (sez. fucine). 

Per onorare la memoria di Ma- 
ria ved, Bilisco, nel II anniver- 
sario della morte, dalla figlia S 
va' Tamanini 1000 pro Lega Na- 
zionale. 

Per onorare dla, memoria ddl 
prof. Riccardo Finzi dal prof, Gia- 
como Furlani 500 pro Società As- 
sistenza CORTO 

‘Per onorare la memoria di Cle- 
‘mente Valent dalla fam. Pirnetti- 
Bidoli 500 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria di Rug- 
gero. Apollonio dalla ditta Mani 
fatture Brunner 1500 pro Istituto 
dei Poveri, dagli ex colleghi della 
Manifatture 600 pro Istituto Ritt- 
Meyer. “| 

Per onorare la memoria di Leo- 
ne Klugmann dalla ditta P. Mon- 
dello Nestler 1000, pro Villaggio 
del fanciullo, da Federico Neu- 
mann 1000 pro ECA, da Carolina 
Belsasso 800 pro Beneficenza 
israelitica, da NN, 500 pen i 
piccolo Falbo. 


Curiosità statistiche 


sulle ultime elezioni 


I CANCELLATI DALL LISTE 
E IL LUOGO, DI NASCITA 
DEGLI ELETTORI 


L'ultimo bollettino del G.M, 
A, ripor*a i vari da i statistici 
relativi alle. elezioni ammini- 
strative, dai quali si rilevano 
alcune cifre che, malgrado lo 
avvenimento sia superato, pos: 
sono tuttora costituire elemen- 
to di curiosità, Si apprende co- 
sì che dalle liste elettorali fu- 
rono cancellate . complessiva- 
mente 9319 persone, di cui 4889 
(4005 uomini e 884 donne) per 
precedenti penali, 367 per ine 
fermità di mente, 170 per aver 
perduta la cittadinanza italia- 
na, 34 per aver ricoperto nel 
passato cariche fasciste; è sta- 
to negato pure il diritto al vo- 
to a 10.tenutari di case di me- 
retricio, a 7 persone che han 
no subìto condanne per reati 
politici fascisti, a 9 interdetti 
dai pubblici uffici, a 3 commer- 
cianti falliti e ad altre 3 per 
sone sottoposte a misure di 
polizia; 865 nominativi sono 
stati inoltre cancellati perché 
iscritti due volte nelle liste, 
1159 perchè rispondenti a per 
sone trasferitisi in altri Comu- 
ti, e 1804 di cittadini deceduti 
prima delle elezioni, 

Tl gruppo più consistente del 
corpo elettorale è risultato for- 
mato da elettori tra i 35 ed î 
39 anni di età, di 28.909 unità, 
Nei singoli Comuni soltanto a 
Duino-Aurisina, a San Dorligo 
della Valle ed a Sgonico sono 
stati in prevalenza elettori più 
giovani e precisamente il grup- 
po dai 25 ai 29 anni di età, Le 
liste elettorali comprendevano 
sei centenari, tutti residenti 
nel Comune di Trieste, edi esat- 
ti 200 elettori di 90 anni com- 
piuti, 34 dei quali oltre i 95. 
Dei sei centemari, quattro era- 
no donne e due uomini, 

Altro settore dell'indagine in- 
dica i luogo di nascita degli 
elettori, Se ne ricavano î se 
guenti dati: 112.559 elettori na- 
tivi della zona; 42.220 nativi di 
altri Comumi italiani; 33,538 
nativi di altri Comuni della 
Venezia Giulia ora soggetti al- 
la Jugoslavia, 8928 nativi di al- 
trj Paesi, Tale rapporto si ri 
leva in proporzioni pressocchè 
eguali nei singoli rioni urbani, 
del suburbio e nelle località 
dell'altopiano. 


A Trieste il Congresso 
stenografico nazionale 


Nei giorni 4 e 5 settembre 
sarà tenuto nella nostra città 
l'undicesimo Congresso steno- 
grafico mazionale che, indetto 
dalla Federazione stenografica 
italiana —«Gabelsberger-Noe>, 
sarà organizzato a, cura. della 
Unione stenografica triestina 
«Guido du Ban». Del Comita- 
to d'onore fanno parte, oltre 
all’ispettore centrale del Mini 
stero della. P. I. prof, Ferdi- 
nando Di Stefano, e al Diret- 
tore generale dell'Istruzione 
tecnica prof, Mario Pantaleo, 
le maggiori autorità cittadine 
è varie personalità del nostro 
mondo culturale. 

TI Congresso verrà inaugura- 
to domenica 4 settembre nella 
sala maggiore della Camera di 
Commercio, ed inizierà imme 
diatamente i suoi importanti 
lavori, che sì concluderanno ‘a 
sera del lunedì successivo, Pri- 
ma di ripartire, i congressisti 
rendefanno omaggio aj Cadu- 
ti in guerra, deponendo cor)- 
ne di alloro sul Monumento 
nel Piazzale di S, Giusto e al 
Parco della Rimembranza. 

Gli stenografi triestini che 
desiderano prender parte ai 
lavori, sono invitati ad  invia- 
re la propria adesione al Con- 
vegno, rivolgendosi alla cas- 
siera dell'Unione stenografica, 
Maria Rizzardi, in piazza Ga- 
ribaldi 12. 


GRAVE INCIDENTE IN PORTO 


Scaraventato dalla gru 


nella stiva d' 


Un drammatico incidente ha 
funestato iersera il lavoro di 
uh gruppo di operai, al Molo 
VI del Porto Duca d’Aosta, 
mentre erano intenti allo sca- 
rico di un quantitativo di 
grano dal piroscafo americano 
«Franck P. Washington», In 
torno alle 20 il bracciante Mar: 
cello Vattovaz, di 86 anni, abi. 
tante'in via Franca 16, che sta: 
va lavorando sul piroscafo, è 
stato finvestito violentemente 
alla testa dalla catena di una 
gru e scaraventato nella stiva. 
Tj poveretto è stato poco dopo 
soccorso dalla C.R.I., i cui sa- 
nitari hanno provveduto ad ac- 
compagnarlo ‘all’Ospedale, do- 
ve è stato ricoverato con pror 
gnosi riservata per ferite mul. 
tiple alla testa e la. sospetta 
frattura del cranio. 

Un altro incidente è accadu- 
to intorno alle 17.30 al Porto 
Vitt. Em, A quell'ora, ultimato 
il lavoro, la ventisettenne Ma- 
ria Carli, cassiera, abitante in 
via Palestrina 1, si accingeva 
a salire su un camion per rin- 
casare. Improvvisamente la 
giovane perdeva Yequilibrio ed 
andava a finire su un pezzo di 
ferro, che sporgeva da una 
sponda, riportando una ferita 
all'addome, La Carli è stata 
ricoverata all'Ospedale, 

Da un'impalcatura, alta due 
metri, issata nell’area del Ci- 
mitero di Villa Opicina, è pre- 
cipitato il muratore Raffaele 
Acquafresca, di 18 anni, abi 
tante in via Gregorutti 44. Nel 
la caduta, l'Acquafresca ha ri- 
portato la frattura del malleo. 
lo destro, per cui è stato rico 
verato all'Ospedale. 


ir 
Amici di Bacco nei guai 
Una pattuglia di servizio in 
via Udine rinveniva ieri, stesa 
su un marciapiede tale Teresa 
Pletersnek, di 54 anni, abitan- 
te in via Commerciale 128; la 
donna era in preda a una po- 
tente sbornia. Alle 20.30, in 
Piazza Tommaseo, una pattu- 
glia è incappata in un altro 
amico di Bacco, il cinquanta 
cinquenne Leonardo Marin, a- 
bitante in via Pozzo di Crosa- 
da 4, Il Marin, accompagnato 
in sede di Polizia, è stato tro- 
vato'in possesso di lire 81.096 
e di una banconota da mille 
falsa, 


Investimenti di motocicli 


‘Tale Giovanni Zorzenon, di 
32' anni, abitante in via del 
Veltro 17, mentre percorreva 
iersera alle 20 il Viale Sonnino 
con la sua motocicletta, è an 
dato a investire il carbonalo 
Giuseppe Rupena, di 64 anni, 
abitante in via Pascoli 27, sca- 
raventandolo a terra e ribal- 
tandosì a sua volta con la mo- 
to, Raccolti poco dopo dalla 
C.R.I, i due feriti sono stati 
avviati all'Ospedale, Un inci- 
dente della strada è accaduto 
alle 21,30 nell'abitato di Pro- 
secco. Una motocicletta, gui- 
data da Liubomiro Stocca, do- 
miciliato a Contovello 137, # 
sul cui sellino posteriore viag- 
giava il perito industriale Eu- 
genio Starz, di 27 anni, domi- 
ciliato a Prosecco 813, ha in- 
vestito il quarantasettenne Pie 
tro Tuti, abitante in via Giu. 
sti 14, Nell'attimo dello scon- 
tro, mentre lo Stocca tentava 
di sterzare, Jo Starz allungava 
istintivamente il piede sinistro, 
ma sfortuna ha voluto che l’ar- 
to gli andasse a finire sotto 
una ruota, che glielo frattu- 


Voleva demolire 


la camera da letto 


Una piccola serie di clamo- 
Tose risse ha messo in moto 
ieri da C,R.I. e PEmergenza, 
Alle 3.20, tale Erminia M., di 
43. anni, abitante in via della 
Guardia, chiedeva telefonica- 
mente l'intervento dell'Emer- 
genza a casa sua, dove il di lei 
marito, Erminio, aveva tutte le 
intenzioni di trasformare la lo- 
ro “stanza .da letto in un 
campo di residuati, Difatti 
l’uomo, rincasato alquanto al 
tiecio, varcava con passo mar- 
ziale la soglia della stanza, Av- 
vicinatosi al letto muziale, lo 
Erminio spiantava decisamen- 
te. la spalliera; mon contento 
di ciò, si avvicinava a un qua- 
dretto appeso a una parete, e 
gli sferrava un potente diretto, 
mandando in frantumi il cri- 
stallo che proteggeva il ritrat- 
to, e ferendosi con i cocci ab- 
bastanza seriamente ‘alla mano 
destra, I poliziotti, considerato 
i] suo alto stato di agitazione 
‘provvedevano ed accompa- 
gnarlo all'Ospedale, dove è sta 
to accolto e piantonato, 

Intorno alle 11 un autentica 
putiferio si scatenava in via 
Molin a Vento 3, protagoniste 
del quale sono state tale Pieri- 
na Nerini in Wenghershen e 
una sua cognata, Netina Stra- 
ni, coabitante, Ad. un tratto 
la Strani, evidentemente fuor 
di sè per l'ira, afferrava una 
pentola d'acqua bollente e la 
scagliava-contro.la rivale, Sfor- 
tuna ha voluto che, anzichè 
colpire la donna, il contenuto 
della pentola piovesse addosso 
alla figlioletta della Nerini, Te. 
resa, di 3 anni, investendola in 
pieno, La Nerini, presa dla 
bimba tra le braccia, si dirige- 
va di corsa al Distretto di via 
Gaprin, i cuì poliziotti provve 
devano ad accompagnare la 
piccina all'Ospedale, dove è 
stata medicata, 

Un violento contrasto è scop- 
piato ieri aj Sylos tra la tren- 
tennè Albina Stupar, e un al- 
tro profugo. Ad un tratto lo 
uomo lasciava andare alla Stu 
par una scarica di pugni, pro- 
ducendole lesioni in più parti 
del corpo. La donna è ricorsa 
alle ‘cure della C.R.I . 

Una povera donna — Ema- 
nuela X, di b1 anni — è stata 
oggetto ieri della furia bestia» 
]e.di un suo figlio, il quale, ap 


il| pena rincasato, l'ha investita 


con una scarica di pugni e 


calci. La I. è stata soccorsa al- 
l'Ospedale, 

Infine, per questioni fami 
liari, una violenta scenata è 
esplosa tra i coniugi Amelia 
e Giorgio Micheli, di 28 e 47 
anni rispettivamente, abitanti 
in via S, M, M, Inf. 1161. Ad 
un tratto il Micheli, in preda 
a viclento furore, afferrava un 
corpo contundente e ‘lo sbatte 
va sulla testa della moglie, La 
Amalia è stata ricoverata, allo 
Ospedale per ferite lacero con- 
tuse al capo e leggero stato 
confusionale. 


aendela 

Poco dopo la mezzanotte di ie- 
rì, una pattuglia della P.C. di 
servizio in via L. Ricci si imbat- 
teva in un giovane che girava in 
quella zona con. aria smarrita. 
Avvicinato, il poveretto ha mnarra- 
to di essere fuggito dalla Jugo- 
slavia, Il clandestino è Stato trat 
tenuto in attesa di accertamenti, 


E’ stato ricoverato nella I Di 
visione chirurgica dell'Ospedale 
tale Bruno Burlo, di 25 anni, abi- 
lante in via Costalunga 50, per 
ferite multiple alla mano sinistra 
e la probabile frattura dell'arto. 
Il Burlo, mentre stava lavorando 
alla macchine perforatrice nello 
interno del Cantiere San Marco, 
si era impigliato la mano negli 
ingranaggi del congegno, 


Il merito al processo Grada- 
ra e elll’asserita appartenenza 
della Furlanetto e del Biagi 
alla ditta» SCALE, quest’ulti- 
ma ci prega di far presente 
che mentre la donna non è 
mai stata alle dipendenze del 
la ditta, il Biagi vi fu impiega. 
to in qualità di apprendista at- 
tivatore negli anni antecedenti 
alla guerra, interrompendo 
ogni rapporto nel 1943. Diamo 
atto delle dichiarazioni della 


Società SCALE, rilevando da.|; 


parte nostra che la posizione 
della Furlanetto e del Biagi 
era stata desunta dalle deposi- 
zioni testimoniali, compresa 
quella del Biagi stesso, 


Vendita biglietti: per il Grande 
Circuito, Automobilistico 


Sono in vendita presso gli Uffi- 
ci BIGLIETTERIA CENTRALE 
(Galleria Protti 2) e U.T.A.T. (via 
Imbrieni 11) i biglietti per il Lo 
‘Granda Circuito Automobilistico 
«COPPA SAN GIUSTO che avrà 
luogo il 4 settembre p. vs 


un piroscafo 


rava, Il Tuti,.scaraventato vio 
lentemente a terra, riportava 
contusioni escoriate all'emito- 
race sinistro, la frattura del 
costato e contusioni multiple 
alle gambe; lo Stocca restava 
illeso, 

Mentre rincasava in motoci. 
eletta, il trentaseienne Riccar- 
do Pechiar, abitante a Longe- 
ra 257, giunto nei pressi di ca. 
sa sua, ha fatto un pauroso 
ruzzolone ed è rimasto tramor- 
tito a terra, Poco dopo il Pa- 
chiar è stato soccorso dal dott, 
Rubini della C.R.I., e avviato 
all'Ospedale. L'uomo è stato ac: 
colto nel pio luogo per contu- 


sioni multiple, 
Cee LI 


Rilasciati i fratelli 
dell’assossinota di Aurisina 


Nessuri elemento nuovo è 
venuto a dissipare il mistero 
che circonda il delitto di Au- 
risina, La Polizia si è impe- 
gnata duramente e tenacemen= 
te per trovare un filo condut- 
tore, ma tutti gli sforzi dei po» 
liziotti si sono arenati, 

Ierî, dopo un sommario ina 
terrogatorio, i. fratelli della 
scomparsa, Emilio e Federico 
Rustia, sono stati rimessi in 
libertà, Hanno narrato ciò che 
era a loro conoscenza, ma tut- 
to sommato niente di decisivo 
per l'esito delle indagini. I 
funzionari hanno rinunciato a 
sottoporre Jolanda Godnig a 
un ‘ulteriore interrogatorio, 

Tersera, intorno alle 18.15, 
due giovani donne di Aurisina, 
conoscenti sia della scomparsa 
che della Godnig, hanno fatto 
la loro comparizione negli uffi» 
ci di via Ottobre, dove 
hanno lungamiente conferito 
con un funzionario, Nulla è 
trapelato della loro deposizio= 
ne, ma sì ha ragione di rite- 
nere che le due avvenenti ra- 
gazze non abbiano rivelato al- 
cun particolare degno di nota, 
Le indagini continuano, 

i I 


Non hanno rinnovato 
la corto d'identità 


T pigri che non hanno ottem- 
perato in tempo all'ordinanza 
del G.M.A, relativa al rinnovo 
delle carte d'identità, hanno 
già incomimeiato ad avere qual. 
che noia, Finora una ventina 
di persone sono state denun- 
ciate, in quanto non si sono 
curate di rmnovare a tempo 
la carta d'identità. Per l’infra- 
zione sono previste contravven- 
zioni che vanno dalle mille alle 
tremila lire. 


Incendio a Miramare 


Un violento incendio di ster- 
paglia si sviluppava ieri intor=' 
no alle 10 nella zona di Mira- 
mare. I vigili del fuoco, accor- 
s1 dopo pochi minuti, hannr 
lavorato fino alle 12 per estin- 
guere il rogo, che ha abbrae- 
ciato un'area di oltre 5 mila 
metri quadrati. 


Decesso. Termattina si è spenta 
improvvisamente nella sua casa 
la cinquantatreenne Caterina 
Guardiancich in Palmi, abitante 
în piazza Santa Caterina 1. Il de- 
cesso della poveretta, provocato 
da paralisi cardiaca, è stato con- 
statato da un sanitario della 
CRT. È 

Al posto di blocco di Monfal- 
cone giungeva ieri tale Emanuele 
Visintin, di 20 anni, da Pola, re- 
sidente a Massa Carrara, il quale 
era munito del foglio di via ob- 
‘bligatorio rilasciatogli dalla Que- 
stura della città dove risiede, Su 
richiesta della Polizia di frontiera 
di Monfalcone, al giovane è stato 
sequestrato un passaporto, rila- 
sciato. dal Governo italiano, in 
quanto egli ne era illegittimamen= 
te in possesso, Il Visintin è stato 
trattenuto. 

Il sedicenne Alfredo Pit 
schmann, il giovane tedesco 
giunto ier l’altro clandestina- 
mente nella nostra. città, na- 
scosto in un carro ferroviario 
proveniente dalla zona russa 
della Germania, raggiungerà 
molto probabilmente l'America 
o l'Australia, come era nei suoi 
desideri, Il Pitschmann è sta» 
to infatti accolto ieri al cam- 
po profughi di Gretta, e a 
quanto sembra verrà assistito 
dall’L.R.O. 


ANNONARIA 


Supplementi per ammalati, Lo 
Ufficio annonario comunica che 
il servizio distribuzione dei buoni. 
‘speciali. di prelevamento per sup- 
plementi agli ammalati è stato 
trasferito în via dei Rettori n. 2. 
pianoterra, stanza n. 199, 

Versamento cedole di prenota 
zione del latte, Entro domani tutti 
i proprietari o gestori di latterie 
versino | all'Ufficio Comunale le 
cedole di prenotazione dei buoni 
supplementari del latte relativi 
al mese di settembre. 

Comitato esuli di Pola. I pro- 
fughi-assistiti del Comitato assi- 
stenza esuli di Pola sono pregati 
di passare all'Ufficio dalle 912 
per rinnovare la domanda di sus- 
sidio da presentarsi entro il 31 
corrente all'Ufficio Assistenza, 
Postbellica, 


GAVALLAR 


OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


CECOSLOVACCHIA 


CERCHIAMO CORONE 
CECOSLOVACCHE LIBERE A 
PRAGA USUFRUIBILI PER 
ACQUISTO MERCE CECO. 
SLOVACCA, INDICARE CAM. 
BIO. Offerte Cass. 23626 R UPI 


OGGI 
ALL EXCELSIOR 


UNA COPPIA D'ECCEZIONE 


ROBERT TAYLOR 


IN UN FILM D'ECCEZIONE 


IL MIO AVVENTURIERO 


E UN 20th CENTURY FOX 


agosto 1949 = ì 


Il 25 agosto, dopo; una vita 

interamente consacrata al lavo, 

ro ed ella famiglia, sì spense 
dopo me di atroci sofferenze 


— Rosa Ganarulto 


nata CIUCH 


La piangono inconsolabili il ma. 
rito MARIO, le figlie MERCEDE 
con il marito GUIDO CANARUT- 
TO, BIANCA con il marito AN. 
GELO MAINOLDI, il fratello ER. 
NESTO, i nipoti LICINIA, LEDA, 
RICCIARDO e FRANCO e le cone 
giunte famiglie Canarutto, Zucco, 
li, Riedler e Carbone, 

Un grazie di cuore all'esimio 
dott. Ettore Levi per led res. 
sate ed emorevoli cure prodigate 
all'Estinta. 

I funerali avranno luogo vener= 
di 26 corr. alle ore 15.30 partendo 
dall'abitazione di via Alessandro 
Volta N. 


Addì 24 corr. dopo lunga e 
penosa malattia spirò serena 
mente 


Giovanna: Giraldi 


Il desolato marito GIUSEPPE, 
in unione ai congiunti tutti, ne 
dà il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta, 


"Trieste, 26 agosto 1949. 


1 24 corr, è mancato improve 
visamente all’affetto dei suoi 


"Antonio. zei 


(pensionato statale) 


Ne da&nno il triste annunelo la, 
consorte MARIA, i figli GIORDA. 
NO e BRUNO assieme ella moglia 
e figlia MARISA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 26 
corr. alle ore 16.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 26 agosto 1949, 


ca; 


MASSIMO e PIERA TREVES, 
enche-a nome dei GENITORI ‘e 
dei FRATELLI, prendono parte 
fraternamente al dolore della, cara 
NUCCY e della FAMIGLIA, per 
la improvvisa perdita. del 


DOTT. ING. 


Francesco Pezzoli 


avvenuta a Riccione il 20 corra 
Milano, 28 agosto 1949, 


SSSISZZATTIE E RE ETC 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento comparso 


ieri a nome GIUSEPPE PETELIN 
leggasi dott. Attilio Verginella, 


VIAGGI E TRASPORTI 


Piazza Unità - Telefoni 
È | N. 47-93, 47.96, LINEE 

AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

VILLACO - BADGASTEIN è 
SALISBURGO giovedì, sabato. 

GRAZ via Packstrasse mercolee 
dì, venerdì ore 7.30. è 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliere ora 3. 

GENOVA - Giornaliero ore 8: 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

RAVENNA . RIMINI - ANCO. 
NA - LORETO sabato ore 6.15 
(da Udine ore 7.45). 

VALLE ZOLDO . COLLE S. 
LUCIA . FALCADE - PREDAZZO. 
+ MOENA - LAGO CAREZZA san 
bato ore 6.30. 

FRASSENE' - PASSO ROLLE . 
FREDAZZO (Cavalese) - MOENA 
TALI = CANAZEI mercoledì, sa- 

0, 

FELTRE - FIERA PRIMIERO 
- 8. MARTINO CASTROZZA gio 
vedi, domenica, 

VENEZIA ii 

PADOVA corse giornaliere 

BOLOGNA S 

UDINE - Giornaliero ore 7.30, 

SAPPADA - S. CANDIDO » 
DOPBIACO » BRUNICO giornal. 

S, VIGILIO - CORVARA lunedì 
‘mercoledì, sabato. 

TRENTO, BOLZANO MERA. 
NO - Giovnaliero feriale, 

ARTA - PALUZZA . BRAVA. 
SCLETTO giornaliero. 

[h IT Biglietteria: Automobili. 


stica. - Ferroviaria - 
Aerea - Navigazione 
GITE CIT pomeanica: 
TRICESIMO ARCENTO - LA- 


LAGHI FUSINE; ARTA - RAVA- 
SCLETTO, 


A GRADO GIORNALMENTE 
con il P.f4 «Grado» dal Molo daia 
VI Informazioni: Tel. 6457, 


(ENICA: partenza ore 8, ri. 
torno ara 12. 


3000 mensili 
MAGEHIRE PER CUGIRE 
RUGGERO 


CORSO GARIBALDI 8 


DOTT. CARLO CRUSOUIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
HA RIPRESO LÀ SUA 
ATTIVITÀ’ DALLE 9-12, 16-19 

MONFALCONE 


Via S, Vincenzo de’ Paoli N. 6 
[a 


DOTT. ORESTE ZUMIN 


RESTERA' ASSENTE 
FINO AL 18 SETTEMBRE p. v. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario. 
PELLE E VENEREE 
Via Rossi 14 - Telefono 7424 
Ore 11.80-12.50 e 18-19.80 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE «VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20; festivi 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-II. T. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: Ip, 19.20-20,80 
IV p. 12-14, 16.30-17.30 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 61-67 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRUEGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e delle 16.30-20 

CORSO 29, I piano - Telef. 24342 


OGGI 


BETTY GRABLE 


GO CAVAZZO; SELLA NEVEA e’ 


Il 
i 


ki 


Venerdì 26 


agosto 1949 


DI UNLIBRO VIVO 


sull’ arte del Manzoni 


Umberto Calosso, trovandosi 
in esilio a Malta, stampò laggiù 
mel 1940 i Colloqui col Manzoni, 
nei quali raccolse «alcuni appun- 
ti delle chiacchiere che era so- 
lito fare quando leggeva i Pro- 
messi Sposi in compagnia dei 
suoi allievi maltesi e inglesi». 
Di questo libro, di cui poterono 
entrare allora in Italia solo al 
cune copie clandestine, abbiamo 
ora, per i tipi del Laterza, una 
seconda edizione riveduta. 

Non mancano, nei Colloqui, 
allusioni politiche, e staffilate al 
regime imperante in quei tempi 
in Italia. Ma tutto ciò non ci in- 
teressa. Lasciando quindi ad al- 
tri di rispondere alla domanda, 
se sia di buon gusto sciorinare 
davanti a stranieri quei panni 
sudici, che un antico atlagio 
consiglia di lavare in casa pro? 
pria, diremo che il libro del Ca- 
dosso è vivo, perchè frutto di 
lungo studio e grande amore, e 
perchè, messe in un canto le 
quisquilie, delizia degli accade- 
mici e degli eruditi, l’arte del 
Manzoni, vi si trova osservata e 
indagata nei suoi aspetti più pro- 
fondi ed essenziali. Lavori di 
questo genere sono sempre ben- 
venuti, anche quando non tutte 
le loro argomentazioni e conelu- 
sioni riescano a persuaderci. Nei 
Colloqui, per esempio, non poco 
ci meraviglia questa assai sempli- 
ce e sbrigativa definizione degli 
antichi Romani: «Popolo di mi- 
litari, avvocati e ladri legali che 
mon: piacquero mai a nessuno € 
tanto meno potevano piacere ai 
martiri cristiani». Ma è defini- 
zione che:si confuta con un sem- 
plice sorriso. Ben più grave, in- 
vece, il concetto dal Calosso ri- 
petutamente enunciato, che l’ar- 
te sia imitazione, anzi fotogra 
fia della realtà; inoltre, che l’ar- 
te vera debba essere democra- 

Di quale realtà, di grazia, si 
intende qui parlare? c«Laissez: 
moi tranquille avec votre hidew- 
se réalité! Qu’est-ce que -ceia 
veut dire, la réalité! Les uns vo- 
ient noir, d’autres bleu, la mul- 
titude voit béte»: così protesta- 
va ottant'anni fa il Flaubert per 
bocca di un personaggio de L'e- 
diucazione sentimentale. Parole 
d’oro. E se il Calosso le avesse 
ben meditate, non gli sarebbe 
accaduto di scrivere che il segre- 
to dell’arte nitanzoniana del rac 
conto consiste nell’obiettività 
con cui vien guardato il vero; 
che la. realtà contemplata con 
seniplicità ‘e con occhio fermo, 
senza scelte letterarie e senza ag- 
giunte, è già di per sé morale 
e poetica; che il verismo manzo: 
miano non è mai così persuasivo 
come quando fa parlare i suoi 
personaggi senza cambiare una 
sillaba. Se così fosse, non è chi 
mon veda come l’arte, soggetti» 
va per eccellenza, si ridurrebbe 
& pura e semplice ‘trascrizione 
di discorsi e di chiacchiere pre- 
se a casaccio. Riguardo poi al- 
l’arte, che, secondo il Calosso e 
molti altri, i quali confondono 
la poesia con la politica, dovreb- 
be essere democratica, Benedetto 
Croce osservava, non più lonta- 
no di qualche giorno fa: «Il poe- 
ta e l’artista si sentono alla pre- 
senza di Dio e dell’Universo, e 
mon dei singoli uomini e dei 
igruppi di uomini alla cui parti- 
colarità d’interessi debbano gra- 
dire. La poesia non discende mai 
verso di loro, ma li innalza a se 
stessa). 


«romanzo e dandogli e serbando- 


rie ‘innegabilmente antiquate e 
inette. Così, in una breve anali: 
si del famoso «addio» di Lucia; 
non gli avviene, come a tanti al- 
tri è avvenuto, di proporsi l'af- 
fatto ozioso problema, se le idee 
e i sentimenti colà espressi pos- 
sano appartenere a un’umile con- 
tadina, rivolto com'è a una in- 
dagine seria, vale a dire se quel 
brano anmonizzi con l’ispirazio» 
ne complessiva del romanzo; 
ispirazione, la cui polla profon- 
da egli giustamente scorge in 
una riservata e quasi ombrosa 
passione morale. À questo pro* 
posito, polemizza, un po’ contu 
samente, a dire il vero, col Cro- 
ce, come se questi avesse asse 
rito che la passione morale non 
può avere il suo canto, E il Gro- 
ce, negando di aver mai detto 
cosa del genere, sostiene per al- 
tro che la morale nei «Promessi 
Sposi» entra per l’appunto co- 
me azione da esercitare sui let- 
tori, e perciò essi tengono qual: 
cosa della morale in azione, sot 
tomettendo a sé e contemperan= 
do i ricchi motivi poetici di quel 


gli costante il tono fondamenta 
le che è il suo proprio. In altre 
e più chiare parole, la poesia, 
nel capolavoro manzoniano, sar 
rebbe l’ancella della morale: 
opinione discutibilissima, e che 
noi, d'accordo col Calosso, non 
ci sentiamo affatto di condivide- 
re. Consenzienti ci trova inoltre 
il Calosso là dove, contro una 
opinione abbastanza diffusa, egli 
vede nella figura ideale di Fede- 
rico Borromeo «una quieta rea- 
lizzazione artistica». Non riu 
sciamo invece a comprendere 
come mai, e sempre in polemica 
col Croce, l’amore dell’Ermen- 
garda di «Adelchi» possa appa- 
rirgli un semplice amore coniu- 
gale, e non una passione tanto 
più forte, quanto più contenuta 
dal pudore, Ricordate le parole 
di Ermengarda in delirio? 
«Amor tremendo è il mio, - Tu 
nol conosci ancora; Oh! tutto 
ancora * non tel mostrai; tu eri 
mio: secura - nel mio gaudio 
io tacea; nè tutta mai = questo 
labbro pudico osato avria » dirti 
l’ebbrezza del mio cor segreto». 
Amor tremendo; gaudio; eb- 
brezza: se questo non è un gri- 
do di passione, non sapremmo 
davvero con quali mai parole 
una donna pudica potrebbe e 
sprimere l’ardore amoroso. 

Fra le tante caratteristiche da- 
te finora dei Promessi Sposi, 
poche ci sembrano così sostan- 
ziali e aderenti come questa of- 
fertaci nei Colloqui: «Il miste- 
ro non è la morte, ma la vita. 
Gran segreto è la vita, e nol rivela 
che l'ora estrema... 

Se riusciremo a sentire conti- 
nuamente questo mistero non 
come un frammento lirico ma 
come un'atmosfera diffusa o un 
accordo appena accennato, po” 
tremo comprendere  l’armonia 
grave dei Promessi Sposi». Non 
diremmo per.aliro che nelle pa- 
role con cui il grande romanzo 
si conclude, cioè che la condot- 
ta più cauta e più innocente non 
basta a tenere lontani i guai, ci 
sia «una linea di terrore leopar- 
diano e pociano»: da tale ter 
Tore potranno essere presi € 
sconvolti coloro che l’anima col 
corpo morta fanno, non chi, co- 
me il Manzoni, considera la vita 
una parentesi lagrimosa ma bre- 
ve, un duro tirocinio a una vita 
migliore, Alta sui dolori e sulle 


Per fortuna, il Calosso, uomo 
di gusto fine, riesce all’atto pra- 
tico a superare codeste sue teo- 

É 


sciagure umane brilla, luce ine- 
stinguibile, la fiducia in Dio. 
NICOLO’ NICHEA. 


si 


DELLA CITTA’ 


si n. 


UNA VISIONE DELLA ZONA PORTUALE DI CANTON, LA CAPITALE DELLA CINA NAZIO- 
NALISTA, ORA LE ARMATE DI MAO TSE TUNG STANNO TENTANDO L'AGGIRAMENTO 
PER CONQUISTARLA SENZA GRAVI PERDITE COME E' 
NANCHINO E PECHINO. CANTON E’ L'UNICA GRANDE CITTA’ CHE SIA ANCORA IN MANO 


ALLE FORZE NAZIONALISTE 


GIORNALE DI TRIESTE 


ACCADUTO PER 


il duto di poterlo finalmente rea- 
i lizzare. Senonchè, giunto alla 


:| dei biglietti, ha visto infran 


5ila «Fata Morgana» ma da un 


Un granchio della Polizia 


DUE BIGLIETTI 
PER LE TERME DI CARACALLA 


ROMA, 25 — Andare a tea- 
tro senza pagare è un po' il so- 
gno di tutti e quindi anche di 
‘un «innominato» impiegato do- 
ganale che avendo trovato ieri 
per la strada due biglietti per 
le Terme di Caracalla, ha cre- 


meta, accompagnato dalla con- 
sorte, all’attimo del controllo 


& il sogno contro un agen- 
È P. S. che lo ha invitato 
a seguirlo in direzione, Batti 
becchi, proteste, spinte dei si- 
gnori che volevano. passare, 
buio completo per l’inizio dello 
spettacolo, altre proteste, final- 
mente la spiegazione del con- 
trattempo. 

I due biglietti che l’impiega- 
to aveva trovato non erano 
stati posti sul suo cammino dal 


borsaiolo che, avendoli trovati 
in un portafogli rubato ad un 
inglese sul filobus, se. ne era 
prontamente disfatto, 

Il derubato aveva denuncia 
to il furto alla polizia che, nel 
la speranza dj aver da fare 
con un amante della musica, 
lo aveva atteso al varco dove 
invece si era presentato l’im- 
piegato doganale, Dopo le spie- 
gazioni i biglietti sono stati 
consegnati al legittimo acqui- 
rente il quale ansioso di riave. 
re il portafogli si era trovato 
‘anche lu; all'appuntamento, 


3 —zi 


UN PASSO FRA EMILIA ED ETRURIA 


Sulleorme di Annibale 


fi 


Quando scese in Ifalia, il guerriero che mille volfe ave 
va vinfo e sempre invano, era appena venfinovenne 


GUTIGLIANO, agosto — Ti. 
ra' vento al passo della Ca- 
lanca, Arrivarci ora d'estate, 
in queste giornate afose, è pia- 
cevole; un riposo a quel fresco, 
prima di affrontare l’ultima 
salita che conduce allo Scaf- 
faiolo, ricrea l’anima e il cor- 
po, Ma guai se è bufera, anche 
nel tempo caldo: c'è da cam- 
riinare canoni e magari gel 
tarsi a terra per non essere 
travolti, Oggi, mentre giù nel. 
la valle l’aria è ferma e tie- 
pida, quassù a metri 1777 sul 
livello del mare, il vento che 
vien su dal Modenese fa rab. 
brividire, anche se non è così 
impetuoso da impedire la sosta. 

E noi, camminando ancora 
da viandanti e da poeti, ri 
spettosi delle elucubrazioni de- 
gli storici severi, ma. obbe- 
dienti a una nostra voce segre- 
ta, siamo venuti quassù per 
incontrarvi un personaggio che 
fece ragionar di sé a lungo le 
storie, e ancora farà. Peychè 
di qui, scendendo inatteso vere 
so le colline e i piani dell'E- 


I 


LOS ANGELES, agosto — 
America del passato. Oltre 
meggo secolo fa, Altri tempi, 
altri costumi, altre aspirazio. 
ni. Gli Astor che, nel loro ab- 
‘bagliante fulgore, vogliono e- 
levarsi al rango dei principi 
europei; Carnegie, il fabbro 
miliardario, che stordisce il 
mondo con la potenza ‘dispen> 
satrice del suo denaro; John 
Spanding che tiene un corpo 
di novanta servitori e fa cola- 
zione con un dolce di venticin- 
que centesimi, mentre, alla 
sua reggia di Pride Crossing, 
fa appendere i Renoîr e î Cé- 
zanne perfino mella sala da 
bagno; Alfrederie Hatch, pre 
sidente della Borsa di New 
York che fa dipingere la sua 
patriarcale famiglia a duemi- 
la dollari per testa, ivi com 
presi è cani ed i gatti; i Lees 
di Virginia il cui albero ge- 
nealogico si fissa, quasi, ai 
tempi di Colombo; i MeCor 
mick che riguardano-gli Sta- 
ti americani dell’Est ancora 
come Nazioni. straniere; i 


Reed che, nel Connecticut, 
tengono una villa di quattro: 
centocinquanta stanze; Roo- 
kefeller che si china a rac- 
cattare uno spillo perchè ogni 
minimo oggetto sintetizza la 
ricchezza; Morgan che regola 
îl compasso mondiale della fi- 
nanza e fuma con un porta 
sigari di carta. 

America del passato, La 
vecchia guardia, I?America 
dei grandi, e non_pochi re- 


pubblicani moderni, il cui or- 
goglio — è vero — non cone 
sisteva, quasi, che nel dimen: 
ticare se stessi e il mondo, 
per non vedere intorno a sé 
che una rapidità vertiginosa 
di profittevoli combinazioni e 
la cui ambizione sovrana si 
spiegava nell’ostentazione del. 
la potenza, ma le cui conqui- 
ste mercantili — questo so- 
prattutto — erano guidate da 
un metodo e da un carattere, 
da una disciplina e da una 
morale, da una norma e da 
una legge: insomma da quel 
le regole rigide ed imprescin- 
dibilj di civismo, il cui abban- 
dono è deprecato dagli eco- 
nomisti più vigili come causa 
essenziale mell’instabilità del- 
l’economia americana in que. 
sti ultimi decenni, Si vedano, 
per \esemmio, i due moderosi 
magistrali lavori dell'inglese | 
G. D. H. Cole, professore di 
politica economica teoretica 
all’Università di Oxford: «Gui 
da per l'uomo intelligente at- 
traverso il caos mondiale» 6 
il recente «Mondo in transi 
zione». d 


L'inchiesta 


L'America del passato, Quel 
VAmerica, la cui magnificen- 
za era più larga di virtà ché 
di vie e nella quale il danaro 
se anche rappresentava” la 
nuova ascensione commercia 
le e industriale, non era di- 
venuto ancora oggetto di ido- 
latria% come si vede in tutte 
le pagine che vanno da Drei. 
ser a Dos Passos e, tanto per 


COLTELLATE DI CENTO ANNI FA 


Piene di siocchi, di stiletti e di pugnali le cronache a 
un tempo romantiche e feroci della Repubblica Romana 


Fa senso, uno che voglia 
bene a Roma, contare tutte le 
coltellate. delle cronache ro. 
immane nella prima metà del 
secolo scorso, Il. Belli, croni- 
sta in versi, è tutto una col. 
telleria, L'offesa più grave fra 
i suoi. personaggi, come molti 
decenni dopo fra quelli di Ce- 
sare Pascarella, è di.,non ésse 
bbono a maneggià er cortel. 
loy a soudellare e a farsi sbu- 
dellare (il romanesco ha un 
verbo, di forza omerica, «ace 
corare», che è il piantare la 
coltellata in mezzo al cuore) 
e piene di stocchi e di stili 
eno le scene del Pinelli e del 
Thomas e, le poche volte che 
lascia le rovine e le antica; 
glie, quelle del Piranesi. 

Ma in messuno trovi tanti 
coltelli come in Nino Costa. 
Nelle sue pagine, che una ec- 
cellente antologia scrittori 
garibaldini. curata da Giani 
Stuparich trae ora da un oblio 
immeritato («Scrittori garibal 
dini» Garzanti ed.) il coltello 
assurge a nobiltà di arma mi- 
litare: fino a diventare, con- 
tro: gli «chassepots qui fai 
saient merveilles», il protago- 
mista delle battaglie, «Mi ven- 
ne in quei giorni assicurato 
che, dopo che furono da noi 
perdute le brecce delle mura 
mella ‘notte del 21 giugno — 
dice nella descrizione. della 


. eroica difesa di Roma nel ‘49 


— circa duemila popolani si 
fiunissero armati di coltello 
in Piazza del Popolo, decisi di 
andare essi. a riprendere le 
posizioni perdute, Si disse che 
î francesi aver assai questo 
temuto...). Romantica guerra 
ma feroce, da Uomo a. uomo, 
2 corpo 2 corpo, se vogliamo 
servirci di una Îrase: che in 
\tempo di telearmi va perden- 
do il significato proprio del 
‘termine; una guerra con va. 
rianti e trovate pittoresche e 
selvagge, Ecco il caso di Agu- 
yar, il «moro di Garibaldi» 
soprannominato Andrea, il 
quale anzichè di coltello Ja- 
vorava di laccio secondo il co- 
stume del luogo natio. Nella 


Qazoy e strangolati tre fran- 
cesi e i trasteverini, pensan. 
do al lavoro rubato al coltel- 
lo, disapprovavano con una 
smorfia. Morì questo accalap- 
piatore per una scheggia di 
bomba sulla soglia di Santa 
Maria in Trastevere, e non 
doveva del resto. essere uomo 
da poco 0 indegno di stima 
se Garibaldi, come afferma 
Nino Costa, Îu visto piangere 
per la sua morte. 

L'ordine negli. ultimi mesi 
dell'assedio era a Roma un 
ricordo di tempi miglioti e 
ogni giorno accadevano fatti 
che dimostravano come si an- 
dasse dritti alla rivoluzione. 
Innumerevoli i facinorosi, i 
malviventi, gli sbandati e o- 
gnuno faceva e disfaceva a 
proprio arbitrio: solo Ciceruac- 
chio, capo popolo sapeva ‘al 
l'’occorrenza tirarsi appresso 
tutta la cittadinanza. 

Parte della stampa spinge: 
va agli eccessi, parte irena- 
va: fra cui un giornaletto che 
oggi si direbbe umoristico, :l 
«Cassandrino», diretto da un 
prete Ximenes, attivissimo nel 
tentare di «castigare ridendo 
mores», ma \una sera per la 
strada scherzando con una 
coltellata alla carotide fu sop- 
‘presso e lasciato in un lago 
di sangue. «Io mi trovavo a 
poca distanza, narra Nino Co- 
sta, e vidi il fatto. Lo eccidio 
venne compiuto da congiurati 
che io conoscevo. Una sera 
questi medesimi tali avevano 
fatta una gran cena a Ponte 
Molle. Si erano messi in testa 
che vi fosse tra loro una spia. 
Al ritorno tra canti e suoni il 
sospettato per spia, mentre 
smontava, col solito magistra. 
le colpo di coltello alla caro- 
tide venne freddato e lasciato 
per terra! Ed ognuno, ‘senza 
‘affrettarsi prese la sua 
strada...». Questa coltellata al- 
la go:a, classica nella scher. 
ma di Ponte e di Panico, s'è 
anche' meritato un angolino 
nella storia della Repubblica 
Romana per essere stato il 
colpo con cui fu «fatto fuo- 


mini del nostro Quarantotto) 
it Ministro Pellegrino Rossi. 
Anche. qui Nino Costa, te- 
stimonio oculare, riesce col 
suo barbaro italiano a darci 
un quadro da grande pittore, 
con la sua impareggiabile te. 
cenica di macchialuolo, I con- 
giurati avevano appostato Ja 
vittima alla Camera — e non 
dovette essere un particolare 
scelto a caso nè un fortuito 
richiamo alla morte di Cesare 
nella Curia — se vogliamo stare 
alle strofette improvvisate che 
la sera dell’eccidio si cantava- 
no per Roma, le quali dice. 
vano: 
«Viva Bruto Secondo! 
Benedetta quella mano 
che il tiranno pugnalò 
Benedetta quella mano 
‘che Pellegrino ammazzò». 
Erano appostati ad attende- 
te Pellegrino una caterva di 
reduci in «panuniella», come 
scherzosamente chiamavano Ja 
montura del battaglione e ap- 
pena la vettura del Ministro 
entrò in cortile un tumulto di 
voci l’accolse. Aperto lo spor- 
tello discese Pellegrino Rossi, 
seguito da un aiutante, che 
era il Marchetti. Aveva un vi- 
so calmo e sorridente, agitan- 
do con la mano un lieve ba- 
stoncino. Gli si serrarono ad- 
dosso, uno dei reduci con l'el- 
sa della daga gli assestò un 
colpo al fianco e al colpo Ros- 
sì si volse vivamente, «Così 
presentò la carotide al des: 
gnato per ammazzarlo, Gigi 
Cireruacchio. Il quale Jo col- 


un mantello lo copriva»: dove, 
sofisticando un poco, si po- 
trebbe vedere un altro parti. 
colare di messinscena tipo Idi 
di Marzo, se non si dovesse 
obiettare che mel 44 avanti 
Cristo fu l’assassinato a co- 


ga «per morire con dignità», 
secondo i biografi. «Pellegrino 
Rossi stramazzò» conclude Co- 
sta; dove si vede che la tecni- 
ca del coltello dalla Roma di 


dere l'avventura e la marra- 


pì, mentre Mecocetto alzando! 


prirsi di sua mano con la to-| 


Bruto a quella di Ciceruacchio 
aveva fatto progressi indubi- 


tabili, con un risparmio netto |er Boja) 


Motte aveva Aguyar preso allri» (se è lecito parlare in ter-!di ventidue coltellate su ven- 


titrè, quante ne ebbe Cesare. 

Ed ecco per la buona bocca 
‘un aneddoto, 

Si voleva, prevedendo immi- 
gneri addetti alle barricate, di 
città, continuare a combatte. 
re per le vie. Uno degli inge- 
gneri addetti alle barricate di 
nome Cernuschi, imbevuto an- 
che luì di letture cesariane 
volle rinnovare un ordigno 
descritto nel «De Bello gal- 


essere «up To days al nuovis- 
simo romanzo Point of no re- 
turn (Indietro non si torna) 
di John. P. Marguand, che co- 
me si sa, è uno dei più forti 
ironisti dela società ameri- 
cana, 

E’ a questa storia di ieri 
che st rivolgono, con un senso 
di rispetto e di soggezione, 
misto a un sentimento di rim- 
pianto e d'indefinibile trepi- 
danza per il futuro, gli «yan- 
kee» della vecchia genera- 
zione. 

In un solido bel libro, uscito 
da poco, The Great Pierpont 
Morgan, Med. L, Allen ruccon- 
ta la deposizione di Morgan 
in seno al Comitato Pujo: 
una scena così nobile, eleva- 
ta e austera , che avrebbe 
potuto ispirare un Emerson 
o un Carlyte, 

Il Comitaio Pujo era stato 
costituito dal Governo Fede- 
rale per inquisire sulla con- 
dotta della Banca Morgan in 
relazione al famoso «prestito 
d'oro» del 1895, L'inchiesta era 
stata provocata” da. uno dei 
soliti gruppîì rivali bancari, 
cui era sembrato che il Mor 
gan, in quell'occasione, Qves- 
se monopolizzato il credito 
pubblico a suo favore, men- 
tre risultò che, nelle transa- 
zioni, ‘(egli era stato animato 
dai più nobili sensi patriottici 
e civili. 

Il Morgan, wiunque, davanti 

al Comitato insisteva nell'af- 
fermare che ciò che regola sì 
mondo finanziario non è il da- 
naro, ma il «carattere». 
—  «Intendete dire nelle 
questioni di puro danaro sol- 
tanto, o anche in tutte le 
questioni ‘d’interesse? — ine 
terrogò Samuel Untermayer, 
avvocato erariale che, poi, di- 
wenne il più grande avvocato 
d'America, 

— «In tema di danaro e di 
qualunque altra cosa — ribat. 
vtè vibratamente il Morgana 
L'oro non può comperare il 
carattere, Perchè un uomo 
‘che fa fallire in me la fiducia 
mon potrebbe mai avere un 
isoldo dalle mie mani, mi of- 
ifrisse tutte ie promesse del 
Cristianesimo,‘ 

Questo episodio, così vivida 
€ significativo, trasportato sul 
terreno sociale dell’America 
id’oggi, è parso tanto strava: 
ygante ad alouni critici, che 
uno di essi si è chiesto; «che 
cosa voleva significare il Mor- 
gan per carattere?», Doman-: 


lico», i cosiddetti «triboli», ar: 


mesi di ferro a punte acumi.- 
nate i quali, da qualunque 
parte posassero in terra vol- 
gevano sempre molte punte 
in aria, verso il nemico, I fab- 
bri romani, a un appello di 
Cernuschi, ‘ ne . fabbricarono 
tanti che presto l’offerta su- 
Too la Serena e la neces. 
sità; per ci ingegnere, non 
potendo avvertire tutti i for- 
nitori, fece. affiggere un mani. 
festo in cui era detto lapida- 
riamente, con un doppio sen- 
so involontario, scoperto trop- 
po tardi: «Fabbri Ferrai! Ces- 
sate di far triboli. La. Patria 
ne ha abbastanza». Ma per 
una facezia, quante atrocità 
in questo marratore da colte 
lo! -E valga l’ultima, di un 
uomo il quale, visto tutto per- 
duto e non avendo ormai con 
chi rifarsi, rischia di conelu- 


zione con un bagno di san- 
gue, del suo sangue, L’occasio- 
ne fu tale: entrati per tutto 
i francesi e sparsi per gli al- 
loggiamenti, alcuni ne capita- 
Tono anche in casa del Costa 
«e io fattomi alla finestra vi- 
di mia sorella Angela discor- 
rere con un ufficiale nemico. 
Essa mi aveva più volte detto 
di voler sposare il primo fran- 
cese che fosse entrato in Ro- 
ma. A tal vista imbracciai il 
fucile ma venni trattenuto e 
disarmato da un vecchio do. 
Imestico di famiglia. Cessato 
questo mio impeto, lasciai la 
casa paterna per mai più ri- 
tornarvi), 

(A Roma un tipo simile fu 
chiamato, per molto. meno, 
moltissimi anni dopo, Nino 


PIETRO SOLARI 


L'UCCELLO 
AZZURROII 


DONALD CAMPBELL SUL 
L'«UCCELLO AZZURRO Ihb 
(COL QUALE HA TENTATO 
SENZA RIUSCITA DI BATTERE. 
RE IL RECORD STABILITO 
DAL PADRE INEL 1939 


| YANKEE DI UN'ALTRA GENERAZIONE. | 


LA STORIA DI PIERPONT MORGA 


Nell’ anno 1907, questo pontefice della ricchezza mondiale, as- 
sume la grandezza e la plastica di un personaggio tragico 


da che fa rimanere interdet. 
ti, Nell’universo della gente 
morale Morgan voleva signi- 
ficare che luomo integro non 
wive che di fede, anche nel 
danaro, e che un elevato sen 
so morale vale tutto l'oro del 
VPuniverso. Morgan credeva 
che un uomo, che ha un'alta 
dignità di se stesso, è merl- 
tevole di essere creduto per 
la viriù della sua sola parola, 
Morgan, banchiere miliarda- 
rio, la più grande figura nel- 
la storia finanziaria degli S, 
U, d’America, non poteva 
comprendere Vintrigo e Var 
stuzia, la simulazione e Ta 
doppiezza. Morgan fu. lealis-! 
simo con tutti, fedele ed one 
sto custode del danaro e de- 
gli averi dei suoi investitori e 
icon tutti coloro ch'ebbero fe 
ducia in lui, 


L'uomo della tempesta 


Merita di conoscere una 
delle fasi più intense e pu 
gnaci della sua vita di mani- 
[polatore del danaro nella sua 
forma astratta; come la for- 
ra, sola del suo formidabile 
prestigio morale risparmiasse 
all’America, nel 1907, una tre- 
menda catastrofe finanziaria 
ed economica, E’ una storia 
che dovrebbe essere raccon- 
tato în più capitoli, perchè 
piena d’insegnamenti realisti 
ci per tuiti e, specialmente, 
per gli uomini d’affuri. E? uno 
dei massimi esempi della spi- 
ritualizzazione del credito ba- 
sato sulla fede e ìl carattere 
lidi un unico uomo, E? convim- | 


ilrie di cassettine fornite cia- 


rione generale del banchieri 
e dei finanzieri americani di 
oggi che, se nel 1929 fosse 
stato vivente il vecchio Mor- 
gan, si sarebbe evitata la ca- 
tastrofe che ridusse PAmeri 
ta alla fame. E dico fame sul 
serio. 

Ciò che devo raccontare 
mon è contenuto, soltanto, nel 
Hbro di Allen, ma, anche, in 
un suo lavoro precedente: I 
signori. della ‘creazione (The 
Lords of Creation) e nelle 
Memorie di una vita felice 
(Memories of @ Happy Life) 
del vescovo Will, Lawrence e, 
infine, net volume J. P. Mor 
gan, un ritratto intimo di 
Herb. L. Satterie che fw 
suo cognato ed intimo amico 
e che, senza volerlo, ha dram- 
matizzato — come in un ro- 
‘manzo fumoso e balenante — 
gli avvenimenti che occorsero 
nell'autunno del 1907, in. New 
Fork, nei quali, veramente, 
Piernpont Morgan assume la 
grandezza e la plastica di un 
personaggio tragico: vivo e 
palpitante, ‘collocato nella ve- 
ra realtà della sua natura 
psichica e del suo ambiente 
storico; cioè come egli appa- 
riva, sull’orlo di una catastro- 
fe nazionale — mentre tuttii 
gli spiriti s‘impicciolivano sbi- 
gottendo — a tutte le diffe- 
renti classi sociali, banchieri, 
agrari, industriali, commer- 
cianti, riformatori, socialisti, 
intellettuali, ecclesiastici. Era 
il_simbolo della potenza, il 
pontefice della ricchezza im- 
personale di un popolo. 


MARIO GIRARDON 


Proibita a Karlsbad 


la somministrazione dì alcolici 


PRAGA. 24 — Il giornale dei 
sindacali cecoslovacchi Race 
scrive ogsì che è imminente 
Un provvedimento che vieta la 
somministrazione di bevande 
alcoliche nella stazione clima- 
tica di Karlsbad. «Scopo di 
Karlsbad — sottolinea il gior- 
nale — è di ridare la salute al 
popolo. Quindi è giusto che a 
Karlsbad si bevano solo le ac- 
que minerali curative, Chi vuol 
here alcool lo faccia altrove». 


truria, un giorno Annibale 
passò. 
Mi venivano in mente, nel 


parava a memoria nelle scuo 
la. come esempio insigne del 
i genere descrittivo: Ferocemen- 
jte la visiera bruna — Alzò.su 
l'alpe laffrican guerriero. — 
Cui la vittrice militar fortuna 
— Ridea superba nel sembian- 
te altero, — Rimirò VItalia,.. 


Da dove passò ? 


Veramente il buon Frugoni 
arcade alludeva al passaggio 
delle Alpi, anch'esso miste: 
so (gli storici antichi non cu- 
ravano queste minuzie: per lo- 
ro l'importante era che un bel 
giorno Annibale fosse compar- 


so e imprevisto davanti al ne- 
mico; di dove poi fosse passa- 
to, non contava); ma poichè in 
Toscana la montagna alta ha 
ancora il nome di alpe, decla- 
mavano quei brutti versi sono. 
ri adattandoli al luogo e al 
momento presente, Un segua- 
ce del Carducci avrebbe, dai 
ricordi storici e dal paesaggio. 
tratti î motivi per un'ode sul 
genere di quella alle fonti del 
Clitunno; noi invece ci conten- 
tammo di recitare il Frugoni. 
Decadenza della poesia, 

Di dove Annibale, passate le 
Alpi, battuti i romani al Tici- 
no e alla Trebbia (e al Ticino 
c'era contro di lui, fra gli al 
tri sconfitti, un ragazzo di di- 
ciassette anni, che sarebbe poi 
stato il suo vincitore definiti. 
vo), valicasse l'Appennino per 
battere ancora i nemici al 
Trasimeno, è grande incertez- 
sa e discordia fra gli eruditi, 
Passò egli per la via che da 
Parma conduceva a Lucca per 
la valle del Taro? Oppure a 
Lucca discese per il valico del 
la Foce a Giovo, anch'esso così 
battuto dalle nevi e dai venti? 

C'è ancora colà. ed è belli 
sima. e varia da percorrersi, a 
piedi. o a cavallo, una via che 
la gente del luogo chiama di 
Annibale. O preferì il Casenti- 
no, o mon piuttosto il Mugel- 
1 (o? Forse seguì egli l'itinera» 
rio. che da Forlì e Meldola 
giunge per il passo deî Man- 
drioli ad Arezzo? O cercò, in- 
vece, le montagne pistoiesi, at- 
traverso quella. selva Litana 
che doveva poì conoscere la 
tremenda disfatta di Postu- 
mio? 


Un bulcone sulla storia 

Non era certo quest’ultimo 
{l passo più comune: e ci sa- 
rebbe da aspettarsi che pro- 
prio per questo il cartaginese 


lo preferisse. e, forse, lo sce-; 


giiesse per il primo, In monta- 
gna non sempre la, via più bre- 
Ve è la più corta: ma affron- 
tare i rischi più imprevisti e 
scegliere le vie meno agevoli 
e più ardite, questo appunto 
era proprio del genio di Anni- 
bale. 

Sostiamo dunque su questi 
dirupiî, fra ì ricordi di quello 
che è stato tra i più grandi 
capitani della storia. MI viene 
in mente il suo busto nel Mu 
seo Nazionale di Napoli, con 
ia corta barba ricciuta e lo 
sguardo mesto che guarda alto 
e lontano. E” il ritratto di un 
vecchio e di un vinto; ma al 
lora, tra l'inverno e la prima- 
vera del 217 prima di Cristo, il 
gran nemico di Roma era gio. 
vane e vittorioso: aveva venti 
nove anni. 

Lasciava dietro di sé { resti 


UNO STRANO MUSEO AMERICANO 


L'uomo trasparente 
e il miracolo della vita 


CLEVELAND, agosto — Il 
Museo di Igiene e Biologia di 
(Cleveland è certamente uno 
dei più originali del mondo: 
infatti, a differenza di. quanto 
&avviene nei soliti musei, esso; 
è. straordinariamente  movi-| 
mentato, I visitatori spingono 
bottoni, suonano campanelli, 
ifanno girare quadranti e ma- 
movelle, mettendo così in moto 
qualcosa come 4000 congegni 
meccanici ed elettrici, che han- 
no lo‘scopo di dare una dimo- 
strazione pratica ed. animata 
del funzionamento dell’organi- | 
smo umano e dei principi es-j 
senziali per conservarsi in buo- | 
mia salute. 

L'indicatore automatico del 
fe calorie, ad esempio, è unap- 
parecchio costituito da una se-| 
sscuna ida una finestrella, attra- 
‘verso la quale si possono scor 
gere varie qualità di cibo; gi- 
rando una manovella, compa- 
‘e un cartello che indica il va- 
lore in calorie del cibo corri-; 
sspondente. Un altro apparec- 
ichio interessante è il «Vitalo- 
metro», che serve a misurare 
da capienza dei polmoni, sopra 
tutto all’abitudine di fumare e. 
di mangiare troppo. Chi vuole, 
mon ha che da soffiare dentro 
questo apparecchio, ed. osser- 
Vare se il suo soffio è al di sot- 
to di un determinato indice mi- 
mimo, 

I «denti trasparenti» servo- 
no a far sì che i visitatori sii 
irendamo conto della struttura 
idei denti, e quindi provvedano! 
a meglio curare l'igiene della | 
bocca: spingendo una serie di 
‘bottoni, si illuminano una dopo 
l’altra le varie parti del dente,| 
I bambini poi si divertono lm 
modo particolare a girare una 
certa manovella che mette in 
movimento una mano armata, 
di spazzolino, il cui compito è | 


i 


lidi dimostrare che i denti devo-} 


mo essere sfregati vert:calmen- | 
fte è non orizzontalmente, î 

Anche i nostr' atteggiamen-| 
ti, le posiziohi abitualmente as-| 
isunte dal corpo possono coni 
itribuire alla buona salute, sei 
sono quelle giuste, oppure pro- 
vocare dolori eronici nel caso| 
contrario; ciò è dimostrato nel 


Museo dalla. figura di una don. 
na curva che, quando un visi. 
tatore preme con il piede una 
apposita placca, scatta imme- 
diatamente nella posizione cor 
retta. Qui l'elemento sorpresa 


‘contribuisce ad imprimere nel-| 


la mente dei visitatori la. so- 
stanza di quamito si vuol dimo- 
istrare. 

Il cuore e i suoi battiti sono 
imitati da un grande meccani. 
smo ad orologeria (situato al 


l'ingresso del Museo) che batte! 


70 colpi al minuto, accompar 


gnati dal lampo dij una luce|per 


rossa. Anche î piedi hanno la 
loro parte in un settore riser- 
vato, dove si vele come si svi- 
luppano e fwuazionano, e come 
l’averne appropriata cura può 
«contribuire al benessere indi- 
viduale, Gli affetti da febbre 
del fieno poi trovano quotidia- 
mamente in un bollettino espo- 
sto alla porta del Museo l’in- 
dicazione del quantitativo di 
polline che è stato trasportato 
nella zona dell’aria, e che pro- 
voca. ìîn loro la fase acuta del 
male, sicchè possono regolarsi 
di conseguenza, 

Uno dei vanti del Museo è 
la sala detta del «Miracolo del 
la Vita» in cui 100 modelli ana- 
tomici indicano le vicende del 
la riproduzione umana dal mo- 
mento del concepimento a quel. 
lo della nascita. I modelli sono 
‘basati su radiografie di per- 
sone reali e sono opera deldott, 
‘Robert Latou Dickenson, oste- 
trico di New York e dello scul 
tore Abram Belskie, Un altro 
pezzo raro è Il«Uomo traspa- 
renté», figura maschile costrui. 
ta in materiale plastico traspa- 
rente, attraverso cui si possono 
vedere le ossa, i vasi sangui 
‘gni, la forma e la posizione de- 
igli organi interni e il sistema 
Nervoso, À 

TI Museo fu aperto nel 1940 
sotto la direzione del dott, Bru- 
no Gebhard, direttore del Mu- 
seo d'Igiene di Dresda finoal 
19837, anno in cui partì in vo- 
lontario esilio dalla Germania 
nazista, I principi di educazio- 
ue visiva su cui sj basa il Mu 
seo sono tre: primo, i modelli 
tridimensionali sono più inte- 
ressanti che non i disegni; se- 
rondo, la replica dei movimen- 


ti nei modelli animati rende 
iù agevole l'apprendimento; 
‘terzo, 1 visitatori stessi devono, 
‘ogni qualvolta ciò sia possibile, 
azionare direttamente i vari 
| congegnie Questi ultimi, vengo- 
mo generalmente fabbricati nel 
laboratorio del Museo, 


Il Museo di Cleveland sta or- 
mai: assumendo un'importanza 
lmternazionaele: oltre infatti a. 
dare jin prestito il proprio ma- 
teriale a scuoîe, fabbriche, ma- 
gazzini, mostre, il Museo stes- 
‘so ne ha costruite delle copie 
Musz: di altri Paesi come 
‘quelli di Bogotà, in Columbia, 
e di Città del Messico, Un Mu- 
seo analogo è stato organizza. 
To nel 1946 a Dallas, nel Texas 


@ Honolulu, Inoltre molti sono 
‘coloro che affluiscono al Mu- 
seo di Cleveland per studiare 
la: costruzione dei pezzi ed i 
Imetodi di esposizione e di di 
rezione, g 

Ma, il personale del Museo, 
inon si limita a curarne l'ordi- 
‘namento ' e l'aggiornamento: 
esso partecipa anche alle cam- 

gne per migliorare il livello 
anitario della città, con con- 
‘versazioni radiofoniche, pub 
'blicazioni, mostre e corsì par 
icolari, Molto Successo ha ot- 
‘tenuto, ad esempio, una mo- 
stra sulla geroiatria, Ja medi 
cina della vecchiaia, intitolata 
«Vivete lungamente e godete- 
vi Ja vita». A tale mostra era 
llamnessa anche una esposizio- 
‘me di lavori artigiani in cut i 
:285 espositori erano tutti al di 
‘sopra dei 65 anni, e parecchi 
‘anche degli 80, La mostra ha 
lavuto enorme fortuna, tanto 
che ora la si ripete ogni anno. 

Il bilancio ennuale del Mu- 
seo si aggira intorno agli 80 
mila dollari e si calcéla che 
Ieirca 60.000 persone lo visitino 
ogni anno, e la maggior parte 
l'ai essi si ferma a lesgere, sul 
ilpiedestallo che sostiehe l'Uomo 
| traspanente le parole pronun- 
jlciate a Roma sedici secoli fa 


salire, i primi versi di un so-| 
netto che ai miei tempi si im=j 


80, valicati i monti, improvvi-|& 


degli eserciti romani chiusi 
nelle città forti di Modena, 


Cremona, Piacenza e puntava 
il cuore d'Italia. Certa 
erano cominciati i disgeli; 
quando la neve è alta, per que» 
s-6 montagne non si passa. Ma 
la. salita dal Modenese non è 
i e; anzi assai più erta è 
l'ascesa dalla parte toscana, e 
l'abbiamo provata anche noi, 
con questa pettata continua di 
{ire ‘cre senza sosta e senza re. 
spiro. Se mai, fermarsi biso- 
gna; il sentiero non si spiana 
mai e non concede riposi; si 
airampica diritto e sassoso & 
Girupato, tanto che le innume 
revoli curve ripide e strette gli 
danno un nome strambe ma 
apprapriato: «gli svoltolatoi». 
Di la, è un'altra cosa. Nella 
iornata serena, attraverso una, 
nebbiolina bassa ma traspa= 
rente che somiglia un pulvisco 
lo d'oro, si stendono digradan 
do a perdita d'occhio le mon 
tagne del Modenese e, a de 
stra, quelle del Bolognese, now 
così vestite come quelle altre, 
ma un po' brulle, con rare 
macchie di boschi e con i pae- 
si che appaiono lontani e più 
bassi verso il fiume, con i tor= 
renti che rigano le valli mino- 
ri e scendono giù cantando, 
Non te ne odon le voci tra 
questo rumoreggiare ora più 
alto ora sommesso del vento; 
ma si scorgono le strisce am 
gentee che brillano al sole. 


Morirono di freddo 


Quand'egli con l’esercito, do. 
po aver seguito il fondo della 
vallata, affrontò l'ultima salì. 
ta, i boschi che allora copriva. 
no il monte'eran privi di from 
de; ma forse era laggiù una 
giornata limpida come questa, 
e il sole sorrideva, non invano, 
al suoi sogni vittoriosi, Venti- 
nove anni; mi par di vederlo, 
ringiovanendo con la fantasia 
il busto di Napoli, senza quel. 
l'aria malinconica dell'uomo 
che ha vinto mille volte e 
sempre invano, e non ha ve 
duto il destino piegarsi del 
tutto alla sua grandezza. Arti 
vato a questo passo, il viaggio 
diveniva facile, ed il più era 
fatto; così la soddiafazione di 
un altro trionfo doveva illumi- 
nargli il volto, «Ferocemente la 
visiera bruna..»; qui il vecchio 
Frugoni aveva ragione. 

Quattro giorni e tre notti du- 
rò il passaggio attraverso il 
massiccio dell'Appennino. Che 
fragore di armi per le valli 
che un tempo erano ancor più 
deserte; che felicità, dopo l'a- 
spra fatica, affacciarsi da que- 
sto meraviglioso balcone sul- 
l'opposto versante, dominando 
dall’alto il fiume che scende al 
Tirreno e ai paesi del Mezzo- 


{re, Eccolo, dopo una breve so- 
sta, cominciar la discesa, tutto 
avvolto nel mantello sopra Ta 
armatura leggera; e, dietro a 
lui, i fanti, i cavalli e gli ele- 
fanti, quello almeno o quelli 
che gli erano rimasti. Moriron 
quasi tutti di freddo, dice Eu- 
tropio. Il clima non era fatto 
per loro. E Roma non era per 
Annibale, 

Un bei fuoco di legne di fag- 
glo, che arde adagio e dà fiam- 
ma, e calore, ci ristora fra le 
rovine del rifugio sulla sponda 
del lago Scaffaiolo, che il ven- 
to, fatto impetuoso, increspa e 
a momenti sommuove. Attizzo 
il fuoco con la punta del ba- 
stone ferrato, e tormo a pen- 
sare al Cartaginese. Ma accan- 
to a lui, seguendo i miei ricor 
di archeologici, vedo sorgere la 
|gran testa calva, la facc:a gla- 
bra e i grandi occhi attoniti di 
Scipione Africano, I due rivali 
son lì, davanti agli occhi della 
fantasia, come quei grandi del 
tempo antico che apparivan 
mel suo scrittoio al Machiavelli 
perchè li facesse parlare e li 
interrogasse. 

La virtù romana di fronte al 
punico furore; il genio preciso, 
quadrato, limpido del Romano, 
di faccia a quello più vario, più 
duttile, più astuto del figlio di 
Amilcare; il vinto nel cospetto 
del vincitore, Sarebbe fra loro 
iun bel dialogo, degno di esser 
|trasmesso ai posteri da un nuo- 
Ivo Plutarco, E acute cose essi 
direbbero intorno all'arte della 
‘uerra; e forse, richiesti, po- 
rebbero ripeterci it lugo tra- 
gico colloquio, da nessuno udi- 
to, ch’essi tennero prima della 
battaglia di Zama, 

Ma quello che i due capita 
ini, che 1 destino accomunò an- 
che nella morte facendoli scom. 
parire nel medesimo anno, mi 
direbbero, io non vi saprei ri. 
dire, memore di urx detto dello 
stesso Annibale, che, ospite di 
un re orientale, avendo ascol- 
tato Formione filosofo mentre 
faceva un lungo discorso sulla 
scienza militare, richiesto del 


e altri se.ne stanno allestendo ENTE azar aa) SES 


a San Diego, in Califomia, ed| 


vita sua aveva conosciuto mob 
ti uomini pazzi, ma nessuno 
che più di quel filosofo dell- 
rasse, 


GIUSEPPE LIPPARINI 


Churchill in riposo 

Der un'indisposizione 

È LONDRA, 25 — Un bolletti 

no ufficiale emesso stamane a 

Londra dal medico di Winstom 

Churchill ha reso noto che lo 

sfatista britannico è in questi 


lgiorni .indisposto a causa di 


un raffreddore contratto fa» 
cendo il bagno nei pressi di 
Nizza. 

Jl bollettino precisa cha 
Churchill sta molto meglio oge 
gi ma che avrà bisogno di 
qualche giorno di riposo e di 
tranquillità, 

A confermare le migliorate 
condizioni di Winston Churchill 
giunge motizia da Strasbunga 
che il genero dello statista bri» 
tannico signor Duncan Saridys 
hs parlato stamane per circa 
mezziora col suocero, Egli ha, 
dichiarato di averlo trovato in 
«ottima forma». 


‘da Sant'Agostino: «L'uomo am- 
mira il movimento del mare, il 
corso dei fiumi, la volta del 
cielo; e dimentiéa che di ‘tutti 
i prodigi, il più meraviglioso 
è lui stesso», 


Il signor Sandys ha inoltre 
reso noto che la signora Chur 
chill è rientrata in Inghilterra 
e che non ha intenzione di re- 
cargi sulla Riviera, 


glorno e alla primavera in fio. 


É 


IL “TROFEO SILVANO BUFFA,, DEDICATO ALLA MEMORIA DELLA MEDAGLIA D'ORO 


SULLE PENDICI DEL CANIN 
la corsa delle Penne nere 


Rappresentanze di tutti i Buttaglioni alpini iscritte alla gara 
i di marcia in montagna che si svolgerà domenica a Sella Nevea 


L'Associazione nazionale al. 
pini Trieste si è resa pro- 
motrice quest'anno di una no- 
bile iniziativa: il «Trofeo Sil 
Vano Buffa», una gara di mar 
tia. e tiro in montagna per 
battaglioni alpini e gruppi di 
artiglieria da montagna. La 


Wenerdì 26 agosto 1949 = 


AVVERTENZE PER TRADUTTORE inglese parecchie ore 
IL PUBBLICO al giorno cere. Cass. 1843 G, UPI. 
Gli avvisi economici possono es. 1 UFF.APPART BUTT, L.iè 


sere ordinati presso la 
O. P.d STANZA con focolaio, luce, molto { 
Unione ’ubblicità- Internazionale | arieggiato, scambiasi con camera ci 


GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DEPORTATI ITALIANI |IL RELITTO DE “TRIESTE, 
INCARCEREA LUBIANA limorchiato a La Spezia 


L'elenco fornito dal cappuccino padre Nestore rientrato 
dalla Jugoslavia, dopo tre anni e mezzo di lavori forzati i 


GORIZIA, 25 — Padre Ne 
giore, al secolo Guerrino Mi- 
nuîtti, dell'ordine dei cappucci. 
ni, di cui demmo ieri notizia e 
del cui rimpatrio dalla Jugo- 
elavia è stata data ieri noti 
tie. ci ha narrato la sua triste 
odissea, Sin dal 1942 si trova 


Hi Via S. Pellico N, 4, planoterra|cina. Via Giuliani 12. 30997 I 
Nel Comune di Torre del Greco| Mia S: Pellico N. & pianoterra TESA Le 


si tivo importo, allo stesso indirizzo. 
100 persone colpite |, <5t;;.s0 200 itnamo dar 
da febbre tifoidea > \ssono ‘servirsi, per il recapito 


APPARTAMENTO SEG mente uso 
esclusivo, . cefca ufficiale inglese; 
stanza letto, ‘pranzo, cucina bagno, 
Seriverò Capt. D.O.S. Brown, Orde 


SRieregea cam PI RE inlpoh GESTI Tool fue amo 
A Pa id ai lefono 95. 

n È 7 NA) — cui mento della quota di abbonamen: - a 
AFFONDATA NEL 1948 POLI, 25 — Da alcune si È VENDITE D'UCCAS. L, 18 


to che lire 20 per cinquejM 
giorni, Questi avvisi vengono ac- 
cotta. dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.80 alle 18.20. 


AVVISI EGOMOMIGI 


B:BICHIESTA PERS. SERV, L, 8 
DISTINTA famiglia piccolo appar 
tamento villa cerca prontamente 
donna seria onesta modi cortesi a- 
bile cucina e lavori domestici offre 
10.000 mensili buon trattamento 


settimane è scoppiata a. Torre 
del Greco una forma epidemi- 
ca di febbre tifoidea che finora. 
ha causato la morte a sei per- 
sone, Attualmente, secondo no- 
tizie fornite da un funziona- 
rio del Comune di Torre del 
Greco, cento persone sono af- 
fette dalla febbre tifoidea e so- 
no internate in un apposito 
ospedale contumaciale. Li 6 saio 
Le autorità della. cittadina | Sctivere subilo con muito PNIo. 


7 ii ilij n& referenze reperibili Cassetta 
hanno adottato tutti i possibili Tenia È ‘ep 790108 


LA SPEZIA, 25 — Alle 19 
di stasera è giunto a rimor 
chio a La Spezia, dopo sei 
giorni di viaggio, il relitto del 

erociatore «Trieste» che, 
come è noto, fu affondato nelle 
acque della Maddalena il 10 
aprile 1943, durante un bom- 
bardamento aereo, Lo scafo 
è stato ormeggiato nell'isola 
Palaria. Esso è ora rovescia- 


rr 1 o. si 
CARROUZZELLA sport paglia, buono 
stato, vend. ‘Galleria 15, Vozza, 
685483 M 
CUUCIOLI Airedale Terrier iscritti, 
genitori premiati, vend. ‘Tel. 29921. 
81293 M 
GRUPPO elettrogeno 9000-1000 HP 
coassiale basso numéro giri: nafta; 
pesante cedesi, completamente at: 
trezzato uso industriale scorta ace 
cessori parti ricambio primarie gas 
tanzie, buon funzionamento. Cassete 
ta 13289 M, UPI. 13289 M 
MACCHINA scrivere portatile lire 
28.000, altre d'ufficio L, 35.090, addi» 
zionatrici, calcolatrici, vend. occas. 
Rossoni, S. Caterina 9. 65480 M 
MALCHINE cucire d'occasione da li 
Te 17.000 in poi, vend. ratealmente. 


nel maggio di quest'anno fu 
[ingenio al campo di lavoro 
di Lub + Qui ebbe a cor 
paghi in tutti i lavori più umi- 
lianti il dott. Onorato Lenaz, 
da Fiume, l'ing. Giulio Dui- 
mich, della stes 

trambi incarcerati all’inizio del 


Yiara, è costato quasi due anni 
di lavoro e oltre 300 milioni di 


1946; Giorgio Marassovich, za» 


gara sî svolgerà, come è no- la Pia 5: ti idente tato | lire. mezzi di lotta contro l’epide-|po: TIC. Ù i 
în, ì N va a Fiume, proveniente daltatino, possidente, deportato | lire. x io] ist D: DOMESTICA volonterosa cercasi. | Rossoni, &, Caterina 9, ‘65480 ME 
to, domenica prossima sulle Santa Croce di Aidussina, dove | nel maggio 1945; e i sacerdoti| Nell’interno della nave silmia che, dono accertamenti di | Battisti Sti: Presentersi cre aio g| VESTITI uomo due, statura alta, 


pendici del Monte Canin, una 
n Zona che dutti i triestini a- 


trovano ancora i resti dei ma- 


Giuseppe Mattieilo (padre Se. c 
Tinai che affondarono insieme 


cappottino bambino, vend. 
rafino) da Pola, a 20. 


Nordio 
12, porta 30096 M 


vario genere, si ritiene sia, sta- 
ta determinata da un non pre- 


DOMESTICA tutto fare, bene cuci 


eveva risieduto per due mesi, 
nare, cercasi subito. Inutile pre- 


appena ultimati studi teos ato nel 


manti della montagna cono- logici t {#43 | 1947, Albi 3 ad essa e che saranno recupe-|;; i ù È, sentatsì senza referenze. Seppilli | N__ACQUISTI D'OCCAS. L. ig 
È 2 logici a Venezia, Nella città 1947, Albino Gomiero a re |elle 5; cisato inquinamento dell’ac-| 58 ; 31010 B = = 
scono come la più suggestiva del Carnaro svolse la sua mis | Simpliciano), Ernesto Benincà | Yati a La Spezia, dopo che la quedotto, che alimenta le 70 Rie delete E A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane 


&equist. . Vittori, Carpison 20 B, te 
lefono 3008. 
BREHM: «Vita animalir, acquisterei 


fiave sarà immessa in un ba- 
cino dell'Arsenale militare, Si 
tratta di resti macerati dal 
e assolutamente trrico- 
noscibili, Ad essi verranno ti 
ate solenni ono 
prima. di essere 


delle Alpi Giulie, 
La gara però non avrà sol. 
tanto un significato alpinisti 
co. e militare, per quanio 
suo regolamento ed il percor-|. 
so ne facciano prevedere un 
esito quanto mai brillante sot- 
to questi as i, Lo scopo del. 
l'iniziativa dell'A.N.A. è stato 
bi ‘principalmente quello di ono- 
rare la memoria di un alpino 
di "Trieste, caduto per l’Italia. 
Silvano Buffa, Medaglia d’o- 
to al valor militare, deceduto 
in Albania durante la scor- 
sa guerra, apparteneva al Bat- 
taglione Feltre, del 7.0 Reg- 

gimento Alpini: il suo Batta- se so r 
glione, ricostituito ora con le| LA MEDAGLIA D'ORO SILVANO BUFFA, CADUTO IN ALBANIA 
Muove classi, è dislocato nella | NEL MARZO 191, A CUI E" DEDICATO IL TROFEO CHE PRE 
Zona del Monte Canin. La| MIERA' DOMENICA LA SQUADRA VINCENTE NELLA GARA 
scelta della località della ga-| DI MARCIA E TIRO SUI CONTRAFFORTI DEL MONTE CANIN 
Tra non è quindi casuale. 


Intensi allenamenti 


Appena venne prospettata 
l’idea, di questo «Trofeoy, le 
adesioni di personalità, di en- 
ti locali e mazionali giunsero 
a centinaia. Il Ministero del. 
la Difesa diede la sua appro- 
nazione ed il suo appoggio per 
la parte militare, permetien- 
do ai battazlioni alpini che 
desideravano iscriversi alla 
tompetizione, d’iniziare un al 
llenamento razionale nella zo- 
ma prescelta per la gara. Al 
Comitato d'onore che venne 
costituito si associarono l'on. 
Bonomi, Presidente del Sena- 
toe Presidente dell’A.N.A. 
l'on. Pacciardi, Ministro d 
da Difesa, il gen, Trezzani, C 
po di S. M. della Difesa, 


(padre Bernardo), questi ulti 
mi da Pola e imprigionati nel 
1946; il frate laico Roberto 
Bellato da Pola in carcere dal 
1947; don Romano Tericevich, 
da Zara, e don Giuseppe Diac- 
ci. da Cherso, quest’ultimo 
catturato sin dal 1944. 
All'inizio del 1948; venne ag- 
grtegato alle carceri di Lubiana 
il capitano Diodato Belograd- 
SKI, da Spalato, già ufficiale 
nella nostra Marina mercanti 
le. L'ing. Umberto Panigatli, 
direttore generale del Silurifi- 
cio di. Fiume, è stato invece 
trasferito dalle carceri di Lu- 
biana werso altra destinazione: 
sembra che egli sia stato ave 
viato verso l'interno e costret- 
to a dare in qualche industria 
it proprio contributo di tecni. 
co, Nelle prigioni di Maribor 
st trovano tuttora il bolognese 
Stefano Baccarini, ufficiale del. 
la nostra Marina da guerra, 
deportato nel 1945 da Fiume; 
l'opersio fiumano Mario Rivo- 
secchi, incarcerato. nel 1946; 
Alessandro Giadresco, preleva- 
to a Pola nel 1945 e il commis. 
sario di P. S. Eugenio Protii, 
arrestato a Pola nel 1945 
Padre Nestore, la notte sul 
23 corrente, fu svegliato di so- 
prassalto, mentre riposava e- 
sausto per i faticosi lavori del- 
la giornata, Venne avviato al. 
la stazione ferroviaria di Lu 
biana e qui gli fu comunicato 
che gli otto anni di lavori for: 
zati, cui era stato condannato. 
erano ridotti a tre anni e sei 
mesi e quindi poteva ritornare 
in Patria. 


fontanelle pubbliche di Torrelna, capace, cercano coniugi soli. 
del Greco, L'uso dell’acqua. che RE O REI IE 
sl è iepolo 9, porta 11. 05: i I e II Uccelli, rilegati pelle 
scorre dalle fontanelle è SIRIO RAGAZZA ito farelacche so ori SLI ORE RO vb 
interdetto fin del 3 agosto. E' | cipiante oppure senza, dormire, pic-| LINOLEUM pavimento circa Sd9 
stata proibita la confezione di |cola famiglia, ottime condizioni, via | metri quadrati cero. Tel, 27008. 
gelati e di dolci con panna ed 93466 B + 65461 


Rossetti 14, III, porta 14. 
è stata vietata la verdita deijC_ DOMANDE D'IMPIEGO L. i 
molluschi, La popolazione è|EX-MARESCIALLO Marina cerca 
stata sottoposta a vaccinazione | Posto fiducia, portineria, servizio 
antitifica e le tubature dell’ac-|vi 


sorveglianza stabilimento. 
Ù ichele 5, Nordio. 30999 C 
qua vengono continuamente 
disinfettate, ‘previdenze, conoscenza. 


sione nella Chiesa dell'Imma. 

colata fino al 19 febbraio 1946, 

Quella notte un eruppo di gio 
[vani flumani venne a chieder 
gli una macchina da scrivera; 
& Fiume non se ne trovavano 
più, perchè tutte requisite dal- 

autorità militari. Il cappue» 

10, essendone sprovvisto. pre: 
stò ai giovani il ‘«ciclostyle», 
Al mattino seguente le via del 
la città erano disseminate di 
manifestini contro Tito, Arre 
stati, i giovani furono trovati 
in possesso di armi, 

© tribunale militare di Fiu- 
me, senza indugi, addossò a 
padre Nestore le responsabili» 
tà, denunciandolo. come il capo 
morale del eruppo «terroristi. 
co» e condannandolo in. un 
pubblico processo a otto anni 
di lavori forzati, Al religioso 
hon venne data la, possibilità 
di. difendersi pubblicamente 
perchè «troppo. noti erano i 
suoi sentimenti «d'italiano», 
Dopo un ulteriore serrato in 
ferrogatorio da parta dell'Ozn 
veniva condotto alle carceri 
dell'ex via Roma e tenuto ol. 
tre cinque mesi in cella di se 
gregazione. Poi il trasferimen- 
tu a Maribor, ove rimase otto 
giorni, Di qui, *il 28 agosto 
1946, passò alle carceri di Lue 
brana, dove venne addetto a 


ogni genere dj lavori 

Nelle sue peregrinazioni da, 
Maribor a Lubiana e nelle car. 
ceri di Fiume non incontrò nè 
ebbe notizia alcuna di depor- 


NN, MOBILI. PIANOFORTI £, 18 
ACQUISTATE ratealmente mobili, 
«Polli: vasto assortimento comuni 
lussuosi; massima conventenza eo- 
lidità, garanzia. Sonnino 26. 46706NN 
ARMADI salvaroba* grandi é port 
altri singoli mobili usa! Falegn: 
me Carpison 16. 1014 NA 
ATTENZIO! cucine grandiose, 
mobile unico: occasionissima rateal 
mente, Crispi 51, falegnameria. 
46718 NN 
ATTENZIONE! Camere letto pranzo 
cucine attaccapanni propria produ 
zione, ‘prezzi imbattibili, pagamento 
rateale. XX Settembre 53. 20983 N. 
CAMERE da letto cucine salotti pe: 
zi singoli vendonsi con pagamento 
Tateale sino a 20 rate mensili. Ste- 
gù, via D'Azeglio 20. 65301 NN 
CAMERE cucine modernissime prez- 
zì bassissimi. Facilitazioni. Fonderia 
10, interno, falegnameria. 46731 NN 
LIBRERIE bar con armadi, facilita» 
zioni. Via Scaletta 8, telefono 96716. 
+ 65425 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima grane 
diosa vend., rara occas. Falegname. 
Tia Crasso, Toti 19. 65402 NN 
MATRIMONIALE nuova massiccia 
‘panniforti massima garanzia vendo 
prezzo. rarissima occasione. Facili 
tazioni pagamento, via Fontana 4. 
interno, falegname, dietro Tribu. 
65436 NA 


mento sul «Trieste» durante 
una battaglia navale dell’ulti 
ma guerra, 


IMPIEGATO pratico paghe operai è 


La pena c apitale a | 
agli incendiari francesi 


D OFFERTE D'IMPIEGO L, 48 
Ramadier annuncia i provvedimenti d'emersenza del Governo 


ENTE assume funzionario. pratico 
questioni sindacali, preferibilmente 
laureato. Dettagliare curriculum, 
Cassetta 23648 D, UPL. 
MAGLIAIA esperta cer 
età, posti occupati, pri 
Pte i 
Pe sand $ tà cere a 
BORDEAUX, 25 — Sì sono|cendi, il Ministro ha così bro-|S. Michele 25 È loud 
svolti stamane a Cestas ì fu-|seguito: «I triste pensare che fo di FIATO do; o 
nerali delle 82 vittime dell’in-!cittadini francesi siano sta: ba PS RO IG a en40 
cendio delle foreste nella re-{la Rai di tanto disastro, Nei E RENCANEREE E ENCE La 
gione di Bordeaux, confronti di questi rimnegati vZA letto, pranzo, comodo cur 
Brano presenti il Presidente |si rendono necessari provvedì- | Sint ino, core sottufficiale. in: 
del Consiglio, Henfi Queuille, | menti d'emergenza che il Go- Deo Strada Cattinara 2, a co 
il Ministro della Guerra, Paul|verno ha già deciso di adot. | 20 SEU ; i 
È Ò È pass MATRIMONIALE od i- | MATRIMONIALI chiare scure. pane 
i one. t- | de. tico, de. | eimotti 11. È SI Dì 
civescovo di Parigi, mons, Fel- sabotaggio economico, delle 
tin, ha officiato all’aperto di- agitazioni sindacali a catena 
manzi ad un'enorme folla rac-|ecc., dobbiamo ora registrare 
colta e commossa, In una bre-{questa: nuova «tecnica  dell'in- 
ve allocuzione egli ha associa. |cendio». D'ora innanzi consi 
to la Chiesa al lutto che col.|dereremo gli incendiari alla 
pisce i parenti delle vittime | stregua dei memici del Paese 
Passando a parlare dell’ac-;e dei traditori e come tali pas 
certata dolosità di alcuni in-'sibili della pena di morte». 


SÌ indicare 


Ste la nobile e patriottica ini 
se. Casset- 


ziativa assume un significato 
degno delle migliori tradizio- 
ni della nostra città: «Silvano |- 
‘Buffa è morto invocando l'Ita- 
lia e questa sua estrema in- 
vocazione è raccolta e regi. 
strata neua motivazione del- 
la Medaglia d'Oro al valor 
militare. Ma noi sappiamo che 
così sono morti tutti gli ab 
pini: quelli del Grappa, del 
lOrtigara e del Monte Ne: 
dei monti d'Albania e 


Italiana, che noi vi chiamiamo 
ad una prova di coraggio, di 
forza e!di fede., 3 

«La ragime vera è il no- 
stro amore per voi, figli del- 
le nostre valli e dei nost:i 
monti, cr voi — giovani — 
che avete l'orgoglio d'impu- 
gnare un’arma e di portare 
la penna mera; è il secco ta- 
gliente dolore che ‘ancora e 
Împre sentiamo per le tante 
penne mozze lasciate sotto 
tanti cieli; è la responsabilità 
steppe di Russia e delle si che — venutaci dalle nostre 
de d'Italia. Oggi fra l'Itaria [esperienze personali e di aì- 
e Trieste c'è uma barriera: el pini di guerra — anima oggi 
a ‘lrieste si invoca l'Italia.|la mostra volontà affinchè la 


magliaia 


STANZA letto, salotto, uso cucina, | MOBILI diversi camere da 36.000 in 
bagno, presso distintissimi, paga 25|poi, materassi lana, straoccasione, 
mila, cerca famiglia inglese, ottimi|svendono esuli causa partenza; 
inquilini. Cass. 23657 E UPI. srammeofoni, cucine, anche singoli 
pezzi. Via Guardiella 10-B (paraggi 
Rotonda). Visit. dalle 9-18, 31017 NN 
MOBILI diversi materasso crine 
yend. Piazza Valle 1-IV. 65468 NN 
SCRIVANIE cartelliere tavolini è 
‘poltroncine e altri mobili per uf- 
ficio vend. oecas. Rossoni, S, Cate- 
rina 9. 65480 NN 


O AVVISI D'IND. COMM. L.30 


Frequentate i corsi commerciali 
dell 


ISTITUTO ENENKEL 


BATTISTI 22 . TELEF, 88-W 
DATTILOGRAFO 


Ma non è per questo che noi|luec dei sacrifici di quanti vi 
abbiamo istituito il «Trofeo»; hanno preceduto nell'esercito tati triestini, goriziani o co- 
non è per ripetere a voi, delle. penne ‘| nere, risplenda munque della nostra zona. Do- 
pini im armi, che Trieste è{per voi, vi illumini e vi guidi».! zo oltre tre anni di Carcere, 


il 


gen. Marras, Capo di S. M. So __TOo— omT y—"=""""""*à=è@€(mmtttTT-- =" "Y"=—r__—————mt————6-__’— in un MESE (35 ore) coma forte osso-catmieoio CELA 
p i i b si anche Trieste vende resa 
TEsercito, il gen. Cappa, CONTABILE sta que, pure tonnellate: Falzone, 


gretario generate del Ministe- 
to della Difesa; i comandanti 
Ò dei Comiliter di Padova, To- 
rino, Bolzano, Bari e Milano. 
Trieste è rappresentata dal 
Vescovo mons. Santin, dal 
Prefetto dott. Palutan e dal 
Sindaco ing. Bartoli. Queste 
personalità saranno probabil- 
mente presenti in pela 
‘te allo svolgimento della È 
to ed assisteranno alla pre- DEI To = AA 
miazione della squadra vin. |Motllice ufficiale che sa 
i meo non partecipa alle prossi- 
cente. Dopo la’ premiazione, tizioni attomobiliat 
verrà inaugurata una cappel. me competizioni a Mobil a 
la votiva dedicata ai Caduti che internazionali, le maestran- 
della Divisione. Julia, che è|f© dello stabilimento si sono 
stata costruita nei. pressi del Sienzone fia 
Tifugio per iniziativa della fa. missione interna che si sareb- 
miglia Buffa. be ancora in tempo ad appron- 
* Gli iscritti alla gara, intan-.|tare le macchine, che gli operai DAL NOSTRO INVIATO 
to, stanno compiendo gli ulti-|sarebbero perfino disposti a la-| COPENAGHEN, 25 — Gion 
mi allenamenti nella zona di|vorare gratis nelle ore straor-| nata di riposo oggi di campio- 
Sella Nevea: sono dieci squa-|dinarie per conseguire quello | nati del mondo di ciclismo, E- 
dre, ciascuna composta. die- | approntamento, Tra le ragioni | saurite ieri sera le prove di in- 
ci alpini e un sottufficiale, che | che hanno indotto la Casa mi seguimento, conclusesi come è 
rappresentano i seguenti bar-|lanese a rinunciare alle corse | uoto con il successo del danese 


corsi di 1 e di 8. mesi 
STENOGRAFO 
corsi di 8 e di 9 mesi 


A fino corso: sì rilasciano At. 
testati agli allievi meritevoli, 
Inizio immediato .dei corsì, 


Libertà 16, Palermo. Cercansi rap- 
‘presentanti, 5971 © 
LEGNA da ardere, tavolame. abete 
larici duri vende Calea. Sonnino 24, 
telefono 90441. 13396 O 


© (RAPPR. PI:ZZ. VIAGG. L. 8 


| ABBIGLIAMENTO maschile, rappre. 
Atene i nodolio, RIS, (Stagno 
cercasi. Tel. 64-59, ore 8-13. 
STANZE 2 prsolale vuote gere. | CASA. modelli-figurini cerca attivo 
- introdotto sàrtorie signora Trieste, 
F_OFF. CAMERE È PENS. L, 18 Pubbliman 43 Verona, Gua 
CAMERA mobiliata centralissima | PRODUTTORI introdotti panetterie @ 
scrupolosa pulizia, affittasi. distinto | pasticcerie latterie commestibilisti, 
stabile serio. Ind. UPI 65479 PF. vendita generi largo consumo, stie 
CAMERA tso bagno per distinto af-| pendio provvigione. Offerte detta» 
fittasi. Visitare 18 fino 20. Indirizzo | gliate con lavoro svolto. e. pretese a 
DPI 6508 E, È 1 | copsetta i UBI. 
vZA ingresso scale affittasi, sal- O MOTO-CICLI È 
Suariamente. Caffe Frinii. GIM7l P| APE — sa e 
STANZE mobiliate affitt.. Largo Bar-| BARCA & vela con motore asa 
FIGrR VEeoia: EI, Resta 0190, | ROSCICRO- comma, (Foo (Dnestina Ve 
È 2 ie 
Ge ISTRUZIONE L. 18| CAMIONCINO. Morris gl. 10 vendesi 
DATTILOGRAFIA, stenografia, con-|conto terzi. Via dei Fabbri AAA 


; i a iorni?. | tore. ki Q 
tabilità {corsi completi: 45 giorni? CIULOMOTORE. Mosquito @ Dciclet 


Macchine perfette. Diplomi. ICCO, 2 %, 
n È ta donna vend, occas. Via Belpogzio 
Teatro 1, tel. 29734, 95443.G CERI IERI 


ESAMI. riparazione qualsiasi mate-|20, di e 
ria: Istituto Eenenkelo Battisti 23 | FURGONCINO, Topolino ottimo .sta- 
telefono 88-00. 20071 


). to..sè vera occas. acquist, ES 

FILOSOFIA ripassa radicalmente eî-| Nate 78-79. a 
ficacemente ” professore governatiro, | ISO. IUS ce. consegna O, dome 
Cavana 2%I, centro. SOIGRIO ed iaia era eni Lr 
SERIO STO IRS: | MILEEIOI port bali 6 GTO 


, 
Centocinquanta esperti 
adibiti ai servizi 
Teri, nella sede dell’Automo. 
bile Club, ha avuto luogo una: 
riunione plenaria del Comita- 
to organizzatore, dei commis- 
sani sportivi e degli addetti ai 
vari servizi inerenti all’orga- 
nizzazione del Circuito euto- 
mobilistico di Trieste, comples- 
sivamente circa 150 esperti so- 
del nostro A. C, Nell’occa- 
me sono stati presi gli ac. 
cordi e impartite dal ‘direttore 
È corsa le disposizioni defini 
iva 


FRA I MIGLIORI CICLISTI DEL MONDO 


Riposo a Copenaghen 


Velocisti e stayers allilano le armi: in questa specialità i corridori 
italiani partono come ‘’ouftsiders,, - Poco favorevoli i sorteggi 


Rosi del Napoli 


Fratlurata una samba 
durante un allenamento 


NAPOLI, 25 — Nell'allena- 
mento effettuato ieri dal «Na- 
poli» si è avuto a registrare un 
insidente di notevole entità che 
triverà per un lungo periodo 
di tempo la squadra azzurra di 
uno dei suoi più validi elemen. 
$i. Infati in uno scontro for- 
tuito il terzino Rosi riportava 
stata troppo fortunata. Infatti Torun-Olsztyn di circa 200 km.: ta frattura della gamba destra, 
mm campo dilettantistico, men- 1) Waclaw Wrzasinski (Pole- > 
tre Maspes si incontrerà con !nia) in ore 6.15’; 2) Ulisse Spat 
il danese Kants e l'americano |lazzi (talia) in 6151”; 2|] <hoys» a San Remo 
Shelden, e quindi dovrebbe riu. | Clark (Ing.), 4) All (Francia), “edo 

Oggî Triestina-Inter 
SAN REMO, 25 — Domani 


La rinuncia dell’Alfa alle corse 
Gli operai disposti 


a lavorare gratuitamente 


I campionati di nuoto 
Der allievi c allieve della Ginnastica 


Domani sabato avranno luo. 
go le ‘gare sociali di nuoto per 
gli allievi e le all'eve della 
«Ginnastica» sullo specchio 
d’acqua antistante lo stabili. 


scire ad. imporsi, Sacchi avrà.|5) Wojcik (Polonia), 6) Loca. 
invece di fronte il temuto o-|telli (Italia), 
landese Genkens; Pozzi poi ad:| Eccoi sei primi posti in clas- 


c'è che la rinuncia significa 


taglioni: Saluzzo, Aosta e Su 


Andersen fra i dilettanti e deli 


sifica generale dopo la terze 


mattina a San Remo avrà 


‘portoghesebrasiliano, 


croato, 


polino B. nuovo! vend. Garage Vit. 


sa del 60 Reggimento; Bolza-|Un'economia di 80 milioni. di | nostro Coppi fre i professioni | dirittura il francese Lognay. 0 TRO) : mento bagni di Punta Sottile. | Scceterat rapidamente: Traduzioni, | poli 3 
mo, Edolo, Traato, del 40 Reg. | lire, sti, non restano in lizza che i|Per superare il primo turno |tappa: 1) Marin Niculescu|zio il terzo torneo internazio | Partenza dei concorrenti loro | Giulia 41, quarto. 91004 Ci | toria, Palestrina 3 B. 634114 Q 
velocisti e glì stayers, eliminatorio sia Sacchi che|(Romania) in 1680740”; 2) F.|mnale calcistico dei giovani che | famil î LA SOCIETA’ RADIONAUTICA dot-iR CAP. SOC, CESS, AZ. L, 35 


gimento; Feltre, Cividale, Tol- 


i 4 di $ i i Ì 41”. a 4 i a È Capitanio, per quei giovani che TaEESs 
mezzo, Aquila, dell'80 Reggi- M I primi — dilettanti e pro.| Posi dovranno sudare non|Locatelli (Italia) in 163041”; |per tre giorni offrirà una serie vogliono. intraprendere. Gao SRI Che | NEGOZIO pieno centro vend, Cas 
mento; e il Gruppo di arti. Il trotto a ontebello fessionisti — comincieranno | P9C9. 3) Wedell Ostergaarb (Dam | gi interessanti contese fra el ———_—————_—____ ille decorso magion, Una profes Netta 296400, UPI: 

marca) in 16.32225”; 4) Costa. VITTORIO TRANQUILLI |tembre le iscrizioni Gi corsi serali {S_CASE VILLE TERRENI L, 55 


glieria da montagna di Bel. 
luno. Correranno, è il caso di 
dirlo, perchè ‘si tratterà pro- 
babilmente di una vera e pro- 
®pria. corsa sui ghiaioni del 
Canin, con equipaggiamento 
completo: zaino di dieci «pil, 
moschetto e munizioni. Il per- 
Corso misura circa una venti- 
ma di chilometri, con mille 
metri di dislivello in salita e 
mille in distesa. La partenza 
avverrà da Sella Nevea, da 
dove le*squadre saliranno ver- 
so Sella Leupa. Di qui al Ri 
fugio Giberti, dove si svolge 
rà la gara al tiro. Poi, nuova 
salita alla Sella Ursich, tra 
versata ‘fino alla Sella Gru 
bia e quindi discesa fino a 
Nevea. attraverso la Sella Bi. 
la Pec. 

Il tempo medio per l’intero 
percorso è previsto im circa 
tre ore (nella stagione inver- 
nale con gli sci il giro può 
essere compiuto in circa cin. 
Que. ore), ma, a quanto risul. 
ta dalle notizie che circolano 
a Sella Nevea, ci sarebbero 
delle. squadre che hanno toc- 
cato limiti davvero eccezicua- 
negli allenamenti; ogni pre- 
visione perciò non può essere 
che azzardata, soprattutto co- 
moscendo dla tradizionale vi 
goria degli alpini e la Joro 
Tesistenza alle fatiche più du- 
re della montagna. 

Il «Irofeo Silvano Buffa» 
che è rappresentato da un 
bronzo dello scultore Marcel- 
lo Mascherini, raffigurante il 
martirio di San Giusto, atten- 
de la squadra migliore, la più 
veloce e la più compatta, per- 
©hc tutti i concorrenti devrani- 
mo partire ed arrivare al tra- 
guardo uniti, al comando del 
loro sottufficiale, 


Significato dello gora 


‘“Olfre al «Trofeo» sono sta- 
ti offenti premi dal Comune 
di Trieste, dalll’Associazione 
Edera, dall’Associazione Volon- 
tati giuliani, dall’Associazione 
Grigioverde, dall'A.N.A. di To- 
Tino, dall’Ispettorato generale 
della Fanteria e dell’Artiglie- 
ria. Aî vincitori saranno con- 
segnati 
da polso e dieci paia di scar- 


pe civili nonchè delle botti- | capiva chiaramente xche era se invece in 101 combattimenti | geraustraliano Patterson. Par-!te del Turismo» definitiva, alla |cese 9430 (9300), Cucirini 8500 
glie di liquori Stock. stato fatto fuori. L'arbitro a-|ha registrato sinora 58 vitto» | fono fnosseruati 1 niostni Mo corta ta primo arrivato! pre. | (6900), U. Manif. 180500. (ISSN: 3 volte al giorno pertS gior. 
Tutta l’organizzazione è or-|veva ‘contato sino a cinquelrie per k, o. e 83 per punteg- glio così, perchè se mai ci fos-|mi di’ classifica generals. si Ti = eno n o ni. È 


La guida Bertoli vince 
le. due monete maggiori 


Ergo, guidato da Francesco 
Bertoli, ha vinto con il tempo 
di 1.232 al km, il Premio dei 
Tessitori, una delle corse prin- 
cipali della serata trottistica di 
leri sera a Montebello, supe- 
rando Learco.Io che alla par- 
tenza si era mostrato più velo- 
ce ed aveva condotto a lungo 
la gara, L'altra corsa, il Pre- 
mio delle Trame, ha fatto regi- 
sirare una mezza sorpresa da 
parte di Corso, pure guidato 


da Francesco Bertoli, che ha! 


vinto dopo una lunga corsa di 
testa con il tempo di 1.26.7, da. 
vanti a Milano rinvenuto mut- 
to forte in retta di arrivo, Al 
tei vineitori:  Basiliola (32.1), 
Venezianella (272), Milz'afe 
(27.1), Labaro (28), Rosa d'oro 
(26.9), È 


domattina le prove e le con- 
tinueranno nel tardo pomerig- 
gio per arrivare così a. dispur 
| tare i quarti di finale e ripren- 
i dere le gare domenica nel po- 
iméeriggio. Quindi scenderanno 
in pista i secondi per la fina 
le. cui si sa parteciperà anche 
Pazzurro Frosio, 


Le prove odierne 


I mostri corridori pratica 
mente non sono usciti dallal- 
bergo oggi. Solamente Gandinà, 
Messina, Benfenati insieme ai 
\ dirigenti dellUVI hanno preso 
parte ad un ricevimento alla 
Legazione d’Italia, mentre A- 
stolft, Ghella, Teruzzi, Maspes 
® Pozzi hanno preferito, ted 
mendo di far tardi, di attenersi 
ugli abituali orari. Tutti e sel 
correranno domani è la forma. 
stone delle batterie avvenuta 
oggi în qualche caso non è 


MMARAMALDO AL, YANKEE STADIUM 


Steve Bel 


malmenato da Robinson 


NEW YORK, 25 — Sugar 
Ray Robinson campione mon- 
diale dei pesi medio leggeri, 
ha messo k. o. Steve Belloise 
In un incontro non valevole 
per l'aggiudicazione del tito. 
lo, Belloise è stato battuto al 
la settima ripresa, Robinson 
pesava kg. 69,512 e Bellosie 
Kg. 71.687. î 

All'incontro svoltosi iersera 
allo «Yankee Stadium» di New 
York, assistevano 25.000 spet- 
tatori. che hanno sottolineato 
ton grida di incoraggiamento 
sd . insolenze l’animatissimo 
cambattimento, 

Robinson dopo aver infieri- 
to quasi senza pietà contro il 
suo avversario per la maggior 
parte dei gette «round», lo ha 
messo definitivamente al tap- 
peto con un violentissimo un 


anche dieci orologi|cino sinistro, 


Preso in pieno, Belloise si 


mai completata; sul percorso {Quando la campana ha segna- 
sono. stati ‘stabiliti BIS o) to Ia fine della ripresa. Bellok 


controllo, di assistenza 


sani-|S8. è stato ‘accompagnato ‘al 


i post O suo angolo, Pochi secondi do- 
nat di Tio SIE po, il suo menager, Eddie Wal 


propone. 

Togliamo da questa pubbi- 
cazioni le parole don cui l'A. 
N.A. dedica il Trafeo agli AI- 
pini d'Italia, perchè 


ded, ha comunicato che l'in 


ll dominatore della situazione, 
Ha messo due volte alle cor- 
de Belloise (al terzo ed al se 
sto «round»), lo ha martellato 


da que-|di destri e di sinistri, Belloise 


tuttavia ha sempre reagito 
con energia riavendosi con ef- 
ficacia dai colpi, Robinson ha 
condotto anche questa volta 
come al solito, un combatti- 
mento corretto, Ha dato sodo 
contro la mascella dell’avver- 
sario, facendo seguire ai di- 
retti al viso dei poderosi unci- 
ni al corpo, constringendo 
i Belloise a tenersi a distanza, 
Una ripresa di tono Belloise 
l'ha avuta a} quinto «round» 
quando, partito con un sini- 
stro cui è seguito .un potente 
destro, sembrava passasse al- 
{l’offensiva, Robinson infatti è 
rimas:o alquanto sconcertato 
dall'attacco, 

Quello di oggi è stato il cen- 
tesimo incontro di Robinson. 
A tutt'oggi il campione mon- 
diale dei medio leggeri ha un 
bilancio di 97. vittorie, una 
sconfitta e due pareggi, Belloi. 


gio, dieci sconfitte e due pa- 
‘eggi. Il k. o, subito questa se. 
ira è il terzo della sua, cartie- 
ra di pugile, 

Poco dopo la fine del com- 
battimento, negli spogliatoi 


quello dei medi, Belloise. dal 
canto suo ho commentato il 
combattimento con queste pa 
role: «Robinson è un grande 
campione, non ho scusantis, 


Fra 4 ‘professionisti Teruzzi 
sarà. opposto nientemeno a 
Scherens'e la sua sorte appare 
perciò segnata, Per rientrare 
tn lieza ci vorranno i ricuperi, 
Ghella incontrerà il campione 
danese Koblauch: peggiore au 
versario in questo momento, in 
oui non è nella forma migliore 
e soprattutto sulla pista di Co- 
penaghen, proprio non gli po- 
teva capitare. Infine Astolfi, 
btù ‘fortunato, avrà di fronte 
il modesto Van Looveren, I fa- 
voriti, ossia Van Vliet, Gerar- 
din, Harris, Derksen, Plattner, 
incontreranno invece avversa» 
ri di levatura del tutto infe- 
riore, 

La competizione dei profes- 
sionisti consta di 10 batterie & 
que, più due ricuperi a tre é 
altri due ricuperi a due, che 
qualificheranno sei corridori, 
ossia è primi due qualificati nei 
ricuperi a tre e 4 vincitori da 
gu altri; cosicchè insieme ai 
dieci vincitori delle batterie sì 


urriverà al numero dì 16 con- 
correnti da ammettere agli ot- 
tavi di finale, Si correranno in 
somma ben 14 prove ner quali- 
ficare 16 dei 20 corridori par 
tecipanti alle prove, 

Fra i dilettanti invece sì a- 
vramno ‘undici batterie di tre 
corridori e una di due, che da- 
ranno 12 vincitori; inoltre ver- 
ranno disputati due ricuperi a 
tre, altri due a due che quali- 
ficheranno quattro corridori; 
per portare anche qui al nate 
mero di sedici. concorrenti per 
gu ottavi finale, 


Salvo imprevisti... 


Un torneo macchinoso e lun 
90, doma si vede, ma la for- 
mula è giusta perchè può pers 
mettere @ tutti, anche a quelli 
che non sono stati molto for- 
tunati nella designazione delle 
batterie di rientrare in lizza. 

Gli azzurri non partono fra 
1 favoriti. Su strada e nell'in- 
segimento pareva potessene 
vincere ed è capitato invece 
quello che tutti sanno, Nella 
velocità, pura si fanno i nomi 
di Van Vliet, Gerardin, Platt- 
ner e soprattutto di Harrts, 
l'atleta più quotato frà + pro- 
fessionisti: nel campo dei di- 
lettanti quelli di Schandorff è 


se qualche lieto colpo di sce- 
na, la sorpresa sarebbe ancore 


più bella, 
RARO 


I Giro della Polonia 


TELLI SI PIAZZANO NELLA pei 


TERZA TAPPA 


VARSAVIA, 25 — Ecco i pri 
mi. sei arrivati nella terza tap 
pa del Giro della Polonia, la 


| 


tin Sandru (Romania) in 16. 
33734”; 5) Ulisse Spallazzi (Ita- 
lia) im 16.34725"; 6) Waclaw 
Wojcik. (Polonia) in 16,34725" 

Classifica per squadre: 1) 
‘Polonia con ore 1845812”; 2) 


Ital'a, 184519”; 3) Romania,' San Remo, nonchè il Bellinzo- 


18.45°52”; 4) Inghilterra, 18, 45° 
53”; 5) Francia T, 6) Finlan 
dia, 7) Cecoslovacchia, 8) Da- 
mimarca, 9) Francia IL, 10) 
Svizzera, Sa 


Tradotto in ciire 


Ciò che Coppi ha perduto 
assieme alla maglia iridata 


COPENAGHEN, 25 — Secon- 
do il giormale «Ekstrabladet», 
la sconfitta di Coppi nella gara 
su sirada è costata al campio- 
ne italiano 260,000 corone (13 
ila sterline) che la Casa 
Bianchi gli aveva promesso in 
caso di vittoria più 5000 (250) 
sterline per ogni mese in cui 
egli avesse mantenuta la ma- 
glia di campione del mondo 
su strada, 

PR 


Ciclisti giulioni adunata! 
Il Trofeo “G. Culiat,, 


per dilettanti a Gorizia 


GORIZIA, 25 — La seconda 
edizione del Trofeo «Giordano 
Culiat», corsa ciclistica per di- 
lettanti jumiores e seniores, va. 
levole altresì quale quarta pro- 
va del campionato giuliano e 
Quale eliminatoria giultana per 
Îl forneo nazionale cadetti, si 
correrà domenica 28 agosto, 


Giovanile Italiana, che intende 


com essa onorare ‘anche nel|h: 


campo dello sport la memoria 
del proprio presidente, 

Il percorso di km. 160 è cos 
fissato: Gorizia, Cormons, Givi. 
dale, Nimis, Faedis, Attumis, 
Torlano, Monta Aperta, Tar 
cento, Tricesimo Udine, Bivio 
Villanova, Sagrado, Marcottini, 
Valione Devetacchi, Gorizia, 
Ricca è la dotazione dei pre- 
mi in palio: trofeo «Giordano 


tivo, alla società con il maggior 
numero di classificati nei pri- 
mi cinque arrivati; coppa «En. 


Lo; lire 10.000, al 2.0 lire 7500, 
al 3.0 lire 6000, al 4.0 lire 4500, 
al 5.0 lire 4000, al 6.6 lire 3500, 
al 7.0 lire 8000, all'8.0 lire 2500, | 
al 9.0 lire 2000, al 10.0 e ilo! 


Viate all'Associazione Gio- 
vanile Italiana, Gorizia, via A, 
Diaz 17. Ritrovo alle 7 alla se- 
de dell'A, G. I partenza alle 8 
precise, 


Culiat», biennale nom consecu- o 


lire 1500; dal 12.0 al 15.0 l're {1600 


otto squadre rappresentanti 
quattro Nazioni, Cinque squa- 
dre. italiane e precisamente i 
campioni d’Italia, i neroazzurri 
dell'Atalanta, la Triestina, VIn. 
ter, il Bari e il Carlin Boys 


jna, il Cannes e il First Vienna, 
Tutte le squadre sono già sul 
posto, Il calendario del girone 
eliminatorio risulta seguen= 
te: Inter contro Triestina, Ata- 
lanta contro Cannes, Carlin 
Boys San Remo contro Bellin- 
zona, Bari contro First Vienna, 
Le, partite si disputeranno al 
mattino e nel pomeriggio, 
i EI 


La Roma rinunzia 
all’ingaggio di Ferraro 


ROMA, 25 — La «Roma» ha 
rinunciato all'acquisto del Sud 
americano Ferraro, interrom- 
rendo le tarttative con la so- 
cietà «Velez Sarsfield» che erà 
disposta a cederlo, I dirigenti 
della società romana, dopo cs. 
sersi assicurato il centro avan. 
ti del Venezia, Zecca, non han: 
no ritenuto opportuno proc 
dere all'acquisto di elementi di 
oltre oceano, soprattutto in 
considerazione che la somma 
richiesta dal «Velez Sarsfieldy 
era improvvisamente salita dai 
venti ion; iniziali, ad oitre 
trenta milioni, 


Viltorie negli Stati Uniti 
di Cucelli e Del Bello 


SEABRIGHT, 25 — 
ottavi di final 


organizzata dall'Associszione annuale 


(New 
a 


to suo Marcello Del Bello ha 
brillantemente superato il cam 
pione internazionale americano 
Frank Shielos per 7-5, 0-6, 6-4 
Il francese Abdesselam è stato 
invece eliminato per 6-2, 62 
dell'americano Richard Saviti 


(EORSE E MERCATI) 


BORSA DI MILANO 

Azionari: Centrale 6850. (6760), 
Generali 6320 (6850), Bastogi 2245 
(2210), Cantoni 48700. (44000), OT 


insider 568 (560), Iva 270 (259), 
Catini 196.50 (—), Ansaldo did 
(110), Breda 167 (169), Isotta 35 
(25.50), Fiat 868 (--), Sade 0 
(985), Edison 1915 ‘(1903), 
(1550), Sip gio (st 
7 


1140 (I). 


BORSA DI TRIESTE 
Generali 6300 (—), Assicuratrice 
MO (—), Res 1940 (—), CRDA. 
245 (dh 


Pubblicazione autorizz, 
Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico. 8 


Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E, 


, T. 
dall'A.I,3, 


per Ufficiali Marconisti, Radiotecni- 
ci. Le iscrizioni sono limitate a soli 
25 posti. Informaz. piazza Malta 3. 

1900 G 


gr 


36 MEDI 


CONDOMINI liberi, occupati, ville, 


negozi, .vend. Riccio Rustia, 


Baf 
Pavan. 28 


CI AMERICANI. 


affermano : 


dopo prove fatte su 1285. 
donne dai 15 ai 50 anni © 
con ogni tipo di pelle, 
normale, grassa o secca, 
due donne su tre hanno 
ottenuto sensibili ed ef 
fettivi miglioramenti del» 
la pelle in soli 15 giorni, 
con la Cura di Bellezza 
PALMOLIVE, 


a Cura di Bellezza PALMOLIVE 


formato medio ge dv 
Formato regolare gr. 100 
Formato bagno gr. 150 


è seinlico come CA EA C : 


Questo massaggio di pulizie dé alte 
f vostra pelle tutto.il benefico effetto 


del SAPONE PALMOLIVE j 


Lavotevi il viso con îl 
SAPONE PALMOLIVE, 


Massaggiatevi. per 60 see 
condi con la sua soffice, 
piacevole schiuma. o 
Poi sciacquetevi benef 


Ripetete questo trettemento. 


508 


Stabili, terreni, ristorante centtale. 


$ tosta ka SIE IO) contro . poteva . considerarsi Robinson ha detto che rinun- 1000; categoria juniores: al lio | 19° (8720), Y 4 
ue Po Si o LE als tè | chiuso, cerebbe al titolo. mondiale dei! O, È e 2000, #1 2g 15 e 1500, al gioni EI SIR E LEI Li 

So TS i Ri Sha Per tutta la durata del com. medio leggeri se avesse qual- LA SQUADRA Liana x 4 È iserizion: (lire 50) (00) ga Sa Ca De } 

p: *ibattimento Robinson è stato che probabilità di contare su CONDA — SPALLAZZI po hiudono il giorno 27 e wan-[relli It. 890 (889), Pirelli & Co, E 


